
di Alberto Sava

In un’aula del tribunale di
Perugia, camera penale, si è
aperta, e conclusa con un rin-
vio per legittimo impedimen-
to al 20 maggio 2022, la prima
udienza della causa per diffa-
mazione a mezzo stampa,
conseguenza delle sentenze

emesse dai giudici del tribu-
nale di Civitavecchia per il
cosiddetto Processo Tidu,
conclusosi con l’assoluzione
con formula piena di due
degli imputati, e con la formu-
la della prescrizione per altri
due. Lamberto Ramazzotti,
esponente politico di
Cerveteri finito sul banco

degli imputati a Civitavecchia
ed assolto con formula piena,
si è costituito parte civile, uni-
tamente ai magistrati che
hanno redatto la sentenza. Per
i procedimenti in cui sono
coinvolti togati, il tribunale di
competenza è Perugia.

Fare chiarezza in maniera scientifica sulla situazione
ambientale a Civitavecchia, in particolare sul piano delle
emissioni dovute alla produzione di energia elettrica.
Questo l’obiettivo dell’iniziativa assunta dal Sindaco di
Civitavecchia Ernesto Tedesco e dal Vicesindaco, nella
qualità di Assessore all’Ambiente, Manuel Magliani.
Tedesco e Magliani hanno inviato una lettera urgente ai
ministeri di Salute, Sviluppo economico e Transizione eco-
logica, all’assessorato regionale alla Transizione ecologica,
all’Ispra, all’Arpa Lazio e all’Asl Roma 4. Nella missiva, i
vertici di Palazzo
del Pincio affronta-
no il “fenomeno
sempre più frequen-
te legato alle emis-
sioni di fumi dalla
centrale termoelet-
trica gestita dalla
Società Enel
Produzione S.p.A.
di Torrevaldaliga
Nord in Civitavecchia. Il gestore, preso atto delle rimo-
stranze esternate dalla cittadinanza, mediante alcuni
comunicati pubblicati dalla stampa locale ha ascritto il
fenomeno alla assenza di vento, all’escursione termica che
avrebbero determinato una sorta di effetto condensa.
Purtuttavia tale ipotesi appare assolutamente lacunosa,
generica ed irricevibile a fronte delle specifiche prescrizio-
ni a carico del gestore ai sensi degli artt. 2 e 4 del decreto
ministeriale di autorizzazione”, si legge nella nota, che sot-
tolinea come “ad oggi, a distanza di oltre due anni dalla
data di rilascio dell’autorizzazione integrata, non si cono-
scono i termini e le modalità di ottemperanza da parte del
gestore alle prescrizioni”. Sindaco e vicesindaco non man-
cano inoltre di ricordare che “il territorio cui insiste la cen-
trale di Torrevaldaliga Nord è stato anche di recente, in
occasione di una procedura di VIA regionale, classificato
dalla ASL Roma 4 come territorio fortemente esposto a
patologie tumorali a causa della presenza di molteplici fat-
tori di pressione ambientale”. Di qui la richiesta “con la
massima urgenza, a tutela della salute dei cittadini di rice-
vere dettagliate relazioni da parte dei soggetti deputati al
controllo e monitoraggio delle attività della centrale con
particolare riferimento all’ottemperanza delle prescrizioni
di cui al decreto ministeriale in parola, nonché in ordine
alle emissioni di fumi anomale registrate negli ultimi due
mesi”, “con riserva di agire nelle sedi e nei modi consenti-
ti dalla legge all’esito del riscontro”.

Fumi a Torre Valdaliga:
Sindaco e Vicesindaco
chiedono monitoraggi
sulla qualità dell’aria

Diffamazione, Ramazzotti
chiede i danni a Facebook
Iniziata al tribunale di Perugia, camera penale, la causa
che ha per protagonisti l’ex sindaco di Cerveteri e i Tidu

Francesca Lollobrigida
Bronzo nella mass start
Nuova medaglia nello speed skating a Pechino
per la ladispolana dopo l’argento nei 3mila metri
Dopo l’argento nei 3mila
metri, l’atleta di Ladispoli
Francesca Lollobrigida con-
quista un altro importante
traguardo alle Olimpiadi
invernali di Pechino 2022.
La giovane, bella e prestan-
te concittadina ladispolana
Francesca Lollobrigida ha
infatti conquistato il bron-
zo nella categoria Mass
Start.

Silvia Marongiu: “Alleanza
per la sfida del cambiamento”

La candidata del centrosinistra presenta il suo ‘squadrone’ elettorale
“Negli ultimi cinque anni Ladispoli senza una visione lungimirante”

Riceviamo e pubblichiamo la
nota di Silvia Marongiu, can-
didata sindaco per PD
Ladispoli, Movimento Cinque
Stelle Ladispoli, Ladispoli nel
Cuore, Europa Verde,
Articolo Uno, consigliere
comunale Giuseppe Loddo:
“Con grande gioia e forte
senso di responsabilità ho
annunciato nei giorni scorsi la
mia candidatura a Sindaca
della nostra amata Ladispoli.
Con coraggio e fiducia torne-

rò nelle strade, nei quartieri,
nei luoghi dove si fa impresa,
dove si fa cultura, per prose-
guire un percorso, con la
ferma volontà di portare alla
nostra città una visione total-
mente nuova affinché
Ladispoli possa godere di
tutti gli strumenti utili a fron-
teggiare le sfide del futuro e
gli ostacoli dell’impegnativa
realtà che stiamo vivendo”.
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Incidente sul Gra: 
49enne in codice rosso
Coinvolti due veicoli: l’uomo in gravi condizioni 
è stato estratto dall’auto dai Vigili del Fuoco

Ieri pomeriggio i Vigili del
Fuoco del Nomentano sono
intervenuti sul Grande
Raccordo Anulare all’altezza
dello svincolo per la Bufalotta,
per un grave incidente che ha
coinvolto 2 auto. Uno dei due
conducenti, un 49 enne, è stato
estratto dall’auto e trasportato
in codice rosso al Sant’Andrea
di Roma. Sul posto anche il per-
sonale Anas e Polizia Stradale.



I rincari delle bollette di luce (+55%) e gas (oltre il
40%) dal 1° gennaio 2022, causati dall'aumento dei
costi delle materie prime, ha aggravato una situa-
zione di difficoltà per cittadini e imprese dovuta al
periodo pandemico. Nel tentativo di alleggerire tale
contesto, il governo ha stanziato con la Legge di
Bilancio 2022 un fondo di risorse economiche desti-
nate a contenere gli aumenti delle bollette di luce e
gas, che si affianca a una serie di provvedimenti
fiscali per sostenere imprese e famiglie colpite dagli
effetti della pandemia. Nel caso del bonus sociale
luce e gas si tratta di una riduzione delle spese sulle
bollette di elettricità e gas naturale e consiste nella
possibilità di usufruire di uno sconto in bolletta per
tutti gli utenti domestici e non domestici in condi-
zioni economicamente svantaggiate. Una manovra
che interessa non pochi cittadini dal momento che,
come si legge nella relazione tecnica della Legge di
Bilancio, ad essere interessati dall'agevolazione
saranno circa 29 milioni di utenze domestiche e 6
milioni di utenze non domestiche (come ad esem-
pio attività commerciali, professionali o artigianali).
Inoltre il deceto legge del 27 gennaio 2022, cosiddet-
to Decreto Sostegni ter, con un provvedimento da 540 milioni di
euro, ha previsto ulteriori agevolazioni per le imprese energivo-
re che, rispetto al 2019, hanno visto aumentare del 30% la spesa
in bolletta. In questo caso alle imprese spetta, sotto forma di cre-
dito d’imposta, un contributo corrispondente al 20% delle spese
elettriche.

Che cos’è il bonus bollette 2022
Quando si parla di bonus sociale luce e gas si intende l'incentivo
introdotto dall’art. 30 del Decreto Rilancio e riproposto con la
Legge di Bilancio 2022 in riferimento al primo trimestre dell’an-
no. Il bonus mira ad agevolare cittadini e microimprese con una
serie di provvedimenti tra cui la riduzione delle aliquote degli
oneri generali di sistema (sia per il gas naturale che per le uten-
ze elettriche domestiche e non domestiche), la rateizzazione del
pagamento delle bollette e uno sconto sull’Iva per la fornitura di
gas naturale. Per essere più precisi, i principali interventi messi
in campo per contenere i rincari sono: riduzione dell’Iva al 5%
sulle bollette del gas per utenze domestiche e non domestiche;
pagamento delle bollette in 10 rate mensili; annullamento degli
oneri generali di sistema per le utenze in bassa tensione, per altri
usi, con potenza fino a 16,5 kW; azzeramento degli oneri genera-
li di sistema nel caso del gas naturale, sia per le utenze domesti-
che che non domestiche; potenziamento del bonus luce e gas per
gli utenti domestici che vertono in condizioni economicamente
svantaggiate o in gravi condizioni di salute.

Come funziona il bonus luce e gas
Le modalità di regolazione del bonus sociale sono state definite
da Arera, l'Autorità per l’energia, le reti e l’ambiente, con lo
scopo di semplificare la procedura rendendo automatico lo
sconto in bolletta per i cittadini. Ad Arera spetta, quindi, il com-
pito di organizzare le risorse messe a disposizione dal governo

azzerando, nel primo trimestre del 2022, gli oneri generali di
sistema, riducendo le bollette del gas, così come l’aliquota
dell'Iva del 5%. Nel caso in cui le bollette non riportino i consu-
mi effettivi ma quelli stimati, l’aliquota del 5% si applicherà
anche alla differenza degli importi (ricalcolati ed effettivi) relati-
vi a gennaio, febbraio e marzo 2022.

A chi spetta l'incentivo
La misura di sostegno è prevista per tutti cittadini e le famiglie
in difficoltà economica che rispondono a determinati requisiti,
quali ad esempio un tetto massimo ISEE, beneficiari di reddito
di cittadinanza o utenti in condizioni fisiche disagiate. Per esse-
re più precisi, hanno diritto al bonus sociale luce e gas le catego-
rie di utenti che rispettano i seguenti requisiti: nuclei familiari
con ISEE inferiore a 8.265 euro annui; nuclei familiari numerosi
e ISEE non superiore a 20.000 euro annui; utenti con patologie
gravi e certificate che necessitano di apparecchi elettrici di tipo
medico; fruitori di pensione e reddito di cittadinanza. Le condi-
zioni di agevolazione sono valide anche per utenze condominia-
li e per quelle sospese per morosità, non solo dunque per quelle
attive.

Bonus per disagio fisico
Come sopra indicato hanno diritto al bonus elettrico anche tutti
quei nuclei familiari al cui interno è presente un soggetto che
necessita di apparecchiature medico-terapeutiche, alimentate ad
energia elettrica per il sostentamento in vita. A tal proposito
l'Allegato A del Decreto ministeriale del 13 gennaio 2011 indivi-
dua l'elenco delle apparecchiature medico-terapeutiche alimen-
tate ad energia elettrica, necessarie per il mantenimento in vita
di persone in gravi condizioni di salute. Solo per fare qualche
esempio rientrano nella categoria i sollevatori mobili a sedile
elettrici, i materassi antidecubito, le carrozzine elettriche, gli
aspiratori, ecc.. Bisogna aggiungere, poi, che il bonus elettrico
per disagio fisico è cumulabile, qualora fossero rispettati tutti i
requisiti, con il bonus luce e gas per disagio economico. Infine è
bene sapere che il bonus legato a disagio fisico non è vincolato
ad un tetto ISEE, ma occorre fare richiesta (in questo caso infatti
non è automatico come nelle altre circostanze) presentando ido-
neo certificato della ASL attestante: patologia per cui sono neces-
sarie le apparecchiature; tipologia di apparecchiature utilizzate;
indirizzo presso cui è presente il soggetto in condizioni di disa-
gio fisico;  data di inizio utilizzo delle apparecchiature mediche.
La domanda di richiesta del bonus, presentata compilando
appositi moduli, deve essere presentata presso il Comune di
residenza del titolare della fornitura elettrica (anche se diverso
dal malato), oppure un altro ente designato dal Comune (come
ad esempio CAF, Comunità montane).

Requisiti per usufruire del bonus gas
Prima di conoscere quali sono i requisiti per usufruire del bonus
gas è bene sapere che sono esclusi dall’incentivo i soggetti che si
avvalgono del GPL in bombola o gas metano per utilizzi dome-
stici e non domestici. In tutti gli altri casi possono beneficiare
dell’agevolazione le famiglie con un reddito basso. Il tetto ISEE
massimo per richiedere il bonus non deve superare gli 8.265
euro oppure, se si hanno almeno 4 figli a carico l’asticella ISEE si

eleva a 20.00 euro. Sono, infine, agevolati i titolari
di Reddito di Cittadinanza (Rdc) o Pensione di cit-
tadinanza (Pdc).

Requisiti ISEE per il bonus elettricità
Il bonus per le bollette elettriche segue gli stessi
requisiti del bonus gas, ma con qualche eccezione
come nel caso in cui sia è presente un soggetto che
verte in gravi condizioni di salute e che, quindi, ha
necessità ai fini della sopravvivenza, di macchine
mediche alimentate con energia elettrica.
Riassumendo si ha diritto al bonus luce 2022 se
sussistono le seguenti condizioni: ISEE non supe-
riore a 8.265 euro; ISEE non superiore a 20.000 euro
se si hanno a carico almeno 4 figli a prescindere dal
reddito se, nel nucleo familiare, è presente un sog-
getto con gravi condizioni di salute con un disagio
fisico e ha necessità di apparecchiature mediche
per vivere; percettori di Reddito di Cittadinanza
(Rdc) o Pensione di cittadinanza (Pdc).

Come richiedere il bonus luce e gas
Non occorre presentare richiesta per accedere al

bonus, poiché è stato attivato un sistema per cui si riceve in auto-
matico lo sconto in bolletta qualora si possedessero i requisiti
sopra indicati. Il bonus sarà, infatti, accreditato direttamente in
bolletta. Bisogna, però, procedere alla compilazione del proprio
ISEE rivolgendosi, per chi fosse in difficoltà, ad un CAF. Dal 1°
gennaio 2021 grazie alle novità introdotte dal Decreto Legge del
26 ottobre 2019 numero 124, convertito (con modificazioni) dalla
Legge 19 dicembre 2019, n. 157, il meccanismo per il rilascio del
bonus è stato automatizzato perché basato sul Sistema
Informativo Integrato (SII) e INPS. Non sarà più necessario,
dunque, fare una richiesta con dei moduli specifici come avveni-
va in precedenza, poiché basterà compilare la DSU
(Dichiarazione Sostitutiva Unica) per richiedere l’ISEE e, una
volta validato, presentarlo e ricevere automaticamente lo sconto
in bolletta. Si fa eccezione per il bonus disagio fisico, per cui
dovrà essere presentata un'apposita domanda per usufruire
dello sconto sulla bolletta elettrica. 

Qual è l’importo del bonus
Non si può definire con esattezza l’importo esatto del bonus
sociale luce e gas poiché la cifra varia a seconda determinati fat-
tori quali, ad esempio per il bonus gas: categoria d'uso associata
alla fornitura di gas; la zona climatica di appartenenza del punto
di fornitura; numero di componenti della famiglia anagrafica
(persone legate da vincoli di matrimonio, parentela, affinità,
adozione, tutela o da vincoli affettivi, coabitanti ed aventi la
medesima residenza). Importo variabile anche quando il bonus
si richiede per disagio fisico. Il sistema di elaborazione dell'in-
centivo si sviluppa su tre livelli, la cui assegnazione dipende
dalla certificazione della ASL riguardo al tempo impiegato per
l’utilizzo delle macchine mediche.

Come funziona la rateizzazione dei pagamenti
Una delle misure previste dalla Legge di Bilancio 2022 è la pos-
sibilità di rateizzare gli importi delle bollette di luce e gas che
sono emesse dal 1° gennaio al 30 aprile 2022, senza interessi e in
massimo 10 rate mensili. Le modalità di rateizzazione, che i ven-
ditori devono offrire agli utenti di energia elettrica e gas natura-
le, sono state definite da Arera con l’obiettivo di dare seguito
all’emendamento del governo. 
Sempre in caso di inadempienza al pagamento delle bollette nel
primo trimestre 2022, i venditori non possono procedere ad una
sospensione della fornitura senza prima una comunicazione di
sollecito di pagamento, in cui venga riportato un piano di rateiz-
zazione dei pagamenti. Come viene specificato nel dettaglio
della scheda tecnica sull’ "Aggiornamento delle condizioni di
tutela I trimestre 2022", la comunicazione del piano di rateizza-
zione dovrà riportare: una periodicità di rateizzazione pari a
quella di fatturazione ordinariamente applicata al cliente finale,
con un numero di rate complessivamente pari al numero di fat-
ture emesse di norma in 10 mesi e ciascuna di valore non inferio-
re a 50 euro; una prima rata di valore pari al 50% dell’importo
oggetto del piano di rateizzazione e quelle successive di
ammontare costante. Ad ogni modo il venditore ha l’opportuni-
tà di rielaborare un accordo differente che risponda meglio alle
necessità del cliente, nel rispetto ovviamente delle modalità pre-
viste dalla Legge di Bilancio 2022.
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Arriva il bonus per le bollette
Vediamo a chi spetta, come funziona e come richiederlo: informazioni
utili sull'agevolazione fiscale approvata con la Legge di Bilancio 2022



“Mosca la pagherà cara se attacca
l'Ucraina” ma “può ancora scegliere la
strada della diplomazia”: E’ questo il
twit, più che esplicito,  del presidente
degli Stati Uniti Biden dopo una video-
conferenza con i leader alleati di Unione
Europea e Nato. “Abbiamo concordato
sul nostro supporto all'Ucraina, di con-
tinuare i nostri sforzi diplomatici, e
affermato che siamo pronti a imporre
costi massicci alla Russia se dovesse sce-
gliere un ulteriore conflitto”, scelta che
la renderebbe “colpevole” di “una guer-
ra catastrofica”, dice. Purtroppo la
situazione sul terreno di crisi si compli-
ca e diventa sempre più pericolosa, il

leader della autoproclamata Repubblica
di Donetsk, Denis Pushilin, annuncia di
aver “firmato un decreto per la mobili-
tazione generale”. In un videomessag-
gio di cui dà notizia l'agenzia Tass, si
rivolge ai “connazionali riservisti”
affinché si presentino agli uffici militari.
“Faccio appello a tutti gli uomini della
repubblica in grado di imbracciare
un'arma a difendere le loro famiglie, i
loro bambini, le loro mogli, le loro
madri”, ha scritto Pushilin su Telegram
rivolgendosi ai riservisti. In tutta la
regione contesa i leader separatisti nel-
l’est dell’Ucraina, intanto, sottolineano
come prosegua l’evacuazione della

popolazione dalla regione denunciando
attacchi nella notte. Più di 6.000 perso-
ne, compresi 2.400 bambini, sono stati
trasferiti dall’area. Alloggi sono stati
preparati nella regione meridionale
russa di Rostov. Da Donetsk i separati-
sti hanno denunciato decine colpi spa-
rati dalla mezzanotte contro il loro terri-
torio, mentre i leader di Luhansk hanno
denunciato violazioni del cessate il
fuoco. Notizie che non possono essere
verificate in modo indipendente. Le
parti si scambiano regolarmente accuse.
L’Osce ha segnalato un aumento delle
violazioni del cessate il fuoco nel
Donbass.

Pandemia, 
decrescono i contagi 
tornano in giallo 
4 Regioni arancioni

“Bollette pazze: 5,5 miliardi di euro
per famiglie e imprese è «elemosina»”
Codacons: “Dal Governo ci si aspettava di più. L’Iva 
e le imposte sulle bollette vanno azzerate per tutto il 2022”
I 5,5 miliardi di euro destinati
dal Governo a famiglie e
imprese col Decreto Bollette
sono per il Codacons una “ele-
mosina” che non risolve il pro-
blema del caro-energia e non
eviterà una nuova stangata
per consumatori e attività pro-
duttive. Lo afferma l’associa-
zione dei consumatori, che
boccia le misure varate oggi
dall’esecutivo. “Dal Governo
ci si aspettava decisamente di
più, e uno stanziamento di
risorse così esiguo non eviterà
un nuovo maxi-aumento delle
bollette in occasione del pros-
simo aggiornamento trime-
strale delle tariffe - spiega il
presidente Carlo Rienzi – Oggi
migliaia di imprese rischiano
di chiudere i battenti non
potendo affrontare costi ener-
getici così elevati, e il caro-
energia sta producendo effetti
disastrosi sui prezzi al detta-
glio, con rincari a cascata in
tutti i settori e una impennata

dell’inflazione che impoveri-
sce le famiglie e riduce i con-
sumi”. “A fronte di tale situa-
zione i 5,5 miliardi di euro che
il Governo ha deciso di stan-
ziare per il prossimo trimestre
risultano del tutto insufficien-
ti, e per salvare le imprese dal
fallimento e le famiglie da una
crisi nerissima, l’Iva e le impo-
ste che gravano sulle bollette
di luce e gas non vanno ridot-
te, ma azzerate del tutto per
l’intero 2022” – conclude
Rienzi.

In arrivo nuovi maxi-rincari 
a partire da aprile, 

per famiglie e imprese 
una stangata 
da 70mld di euro nel 2022
In arrivo a partire dal prossi-
mo aprile nuovi rincari delle
tariffe luce e gas. Lo prevede il
Codacons, che ritiene del tutto
insufficienti i 5,5 miliardi di
euro per famiglie e imprese
messi ieri in campo dal
Governo col Decreto Bollette.
“Le misure approvate ieri non
basteranno ad evitare un
nuovo rialzo delle bollette in
occasione del prossimo
aggiornamento tariffario –
spiega il presidente Carlo
Rienzi – Questo perché i fondi

messi in campo in favore di
famiglie e imprese sono del
tutto insufficienti, mentre gli
altri provvedimenti del decre-
to bollette non produrranno
effetti nel breve termine”. La
stangata per famiglie e impre-
se determinata dall’emergen-
za energia potrebbe così rag-
giungere quota 70 miliardi di
euro nel 2022, con ricadute
enormi sul fronte dei consumi
e uno tsunami sull’economia.
Per tale motivo, e ritenendo
del tutto inutili hashtag e cam-
pagne sui social che non
potranno cambiare di un milli-
metro la situazione attuale
facendo solo perdere tempo
agli utenti, il Codacons assie-
me ad altre associazioni dei
consumatori sta studiando
una protesta legale attraverso
una possibile autoriduzione
nazionale delle bollette, come
già avvenuto con enorme suc-
cesso negli anni ’70 per le bol-
lette della Sip.

“Alla luce dei dati della cabina
di regia, le Regioni Abruzzo,
Marche, Piemonte e Valle
d’Aosta passano dall’arancio-
ne al giallo”, da lunedì 21 feb-
braio. Lo comunica il ministe-
ro della Salute a margine della
presentazione dei dati setti-
manali della cabina di regia
sul monitoraggio dell’epide-
mia da Covid-19. “Siamo in
una fase di decrescita dell’epi-
demia, il valore dell’Rt sui casi
sintomatici è pari a 0,75, men-
tre per i casi ospedalizzati è
0,79. Le nostre Regioni si
mostrano ancora con un rosso
scuro data l’elevata incidenza
ma se vediamo i dati nel parti-
colare c’è un trend in decresci-
ta ovunque, sebbene in alcuni
casi ci siano ancora dei dati in
ritardo dovuti al sovraccarico
delle settimane precedenti”. É
il commento rassicurante di
Silvio Brusaferro, presidente
Iss e portavoce del Cts, sui
dati del monitoraggio settima-
nale della cabina di regia.  “La
decrescita riguarda anche le
fasce di età più giovani- prose-
gue Brusaferro- caratterizzate
da una circolazione del virus
più elevata, questo si traduce
in una situazione in cui l’Rt è
attorno all’1 o sotto all’1. La
diminuzione dell’incidenza si
riflette anche sui tassi di occu-
pazione delle terapie intensive
e dei ricoveri: dal 13,4% della
settimana precedente al 10,4%,
per le terapie intensive; e dal
26,5% al 22,2% per i ricoveri in
area medica- indica il presi-
dente Iss. In numeri assoluti,
infatti, i posti letto in terapia
intensiva sono scesi da 1322 a
1037 negli ultimi sette giorni,
mentre i ricoveri sono dimi-
nuiti da 17354 a 14562. Se
guardiamo alle proiezioni a
quattro settimane sui ricoveri
e sulle terapie intensive- spie-
ga Brusaferro- tendono ad

abbassarsi significativamente
con un’occupazione contenu-
ta. Rispetto al dato di reinfe-
zione, il presidente Iss,
aggiunge però che “la variante
Omicron può contagiare nuo-
vamente chi ha già avuto il
virus con un’altra variante. La
Omicron, sulla base dei dati di
andamento delle principali
varianti identificate mediante
sequenziamento dal software
della piattaforma I-Co-gen
(sx), ha monopolizzato il qua-
dro epidemiologico del nostro
Paese”. Venendo al dato delle
vaccinazioni, “c’è un’elevata
copertura vaccinale- osserva
Brusaferro: all’84,8% il totale
delle persone che hanno com-
pletato il ciclo vaccinale, e
63,4% la percentuale di perso-
ne che hanno ricevuto il boo-
ster, con il 36,2% di copertura
con almeno una dose nella
fascia 5-11 anni. Ma la quota
di italiani che non hanno anco-
ra fatto il vaccino resta impor-
tante- avverte- sono le persone
più a rischio di sviluppare la
patologia severa”. La sintesi
della cabina di regia “rileva
che le Regioni a rischio alto
sono due, ma questo è legato
al fatto che c’è un sovraccarico
di dati; cinque Regioni a
rischio moderato e tutte le
altre a rischio basso.
Concludendo- afferma
Brusaferro- l’epidemia è in ral-
lentamento ma serve ancora
rispettare le misure individua-
li e collettive, così come è
importante completare il ciclo
vaccinale e iniziarlo se ancora
non si è fatto” 
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“Se attacca la pagherà cara”
Biden avverte Putin. Intanto a Donetsk i separatisti hanno 
mobilitato i riservisti ed evacuato anziani, donne e bambini



Audrey pubblicava post per la cura dei
capelli ricci ed oggi è curly coach.
Francesca, proprietaria di un brand
sartoriale home made, trova ogni
giorno nuovi clienti interessati
alle sue creazioni. Alessandra,
interior designer, ha invece
chiuso l’anno con un fattu-
rato da capogiro. Nasce la
scuola per sfondare sul
web, trasformando in
business la propria pas-
sione tramite i social, uno
in particolare: ‘Instagram
Pills Academy’, progetto
dell’Instagram coach
Arianna Cavina, 25 anni,
ha come obiettivo insegnare
a professionisti, imprenditori
digitali e content creator come
sfruttare al meglio la piattaforma
per creare la propria community onli-
ne e mettere il turbo sul lavoro. Dalla
cucina, con lezioni di showcooking,
all’addestramento di cani sul web, alla
promozione dei propri video e foto, e-
commerce o negozi online, si punta a

incrementare clienti o consulenze lavo-
rando su presenza e visibilità. “Il proget-
to nasce da un’esperienza personale, un
investimento compiuto nel 2019, l’ac-
quisto di un corso di formazione per
diventare una course creator - spie-
ga Arianna Cavina - A quel tempo
avevo una pagina Instagram
dedicata alla moda ma per man-
tenermi lavoravo come magazzi-
niera. Quel corso diede una
svolta al mio lavoro e alla mia
vita, e oggi abbiamo messo in
piedi una vera e propria ‘scuo-
la’, in grado di insegnare le
strategie pratiche e concrete
per trasformare un semplice
profilo Instagram in un’atti-
vità indipendente, scalabile e
monetizzabile. La mission è
aiutare quanti più imprendi-
tori digitali o aspiranti tali
a utilizzare la piattaforma
più matura sul mercato
come strumento per tro-
vare clienti e costruire un

business sostenibile e

duraturo nel tempo. Instagram ha dav-
vero un potenziale incredibile per gene-
rare visibilità ma soprattutto vendite”.
Instagram Pills Academy è un percorso
avanzato dedicato a liberi professionisti,
consulenti, networker, imprenditori
digitali, content creators, fotografi e
videomaker, Instagram coach, social
media manager, artigiani. 
Il corso, online sulla piattaforma kajabi,
si svolge in 56 video lezioni, accompa-
gnate da slides scaricabili ed esercizi pra-
tici. Inoltre, è prevista un’interazione
social con i maestri. “Sono tantissimi gli
‘studenti’ che si sono affidati a noi, le
recensioni sono positive e i risultati otti-
mi - prosegue ancora la Instagram coach
- Non rilasciamo semplici informazioni
ma un vero e proprio metodo per cresce-
re sul social in 12 mesi, lavorando su ciò
che si ama”. Una prima lezione gratuita
consentirà di scegliere in maniera consa-
pevole se continuare, mentre per iscri-
versi bisognerà accedere al link
https://www.ariannacavina.net/opt-
in-webinar. 

Fonte Agenzia DiRE - www.dire.it
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‘Instagram Pills Academy’ per sfruttare al meglio la piattaforma per creare la propria community

Social brand e tutorial, nasce l’accademia 
Cavina (Ig coach): “Mission è insegnare a monetizzare la passione sul web”

Permetterà di decidere quanto tempo trascorrere sul social network
Troppo tempo su Instagram? “Prenditi una pausa”
Troppo tempo passato a scrollare la
pagina di Instagram? Da oggi alle 18
parte il rollout in Italia della nuova fun-
zione “Prenditi una pausa”, che permet-
terà di decidere quanto tempo trascorre-
re sul social network e di avere maggio-
re controllo e consapevolezza nell’utiliz-
zo dell’app.

Come attivare la funzione
‘Prenditi una pausa’ di Instagram

Per attivarla è sufficiente accedere a:
“Impostazioni”, “Account”, “La tua atti-
vità”, selezionare “Imposta promemoria
pause” e programmare un promemoria
che ti ricorderà di fare una pausa da
Instagram dopo un po’ di tempo che
navighi sulla piattaforma.
Inoltre, per assicurare che gli adolescen-
ti siano a conoscenza di questa nuova
funzione, verrà mostrata loro una notifi-
ca che suggerisce di attivare il prome-
moria. Dai test effettuati fino ad ora nei
Paesi in cui la funzionalità è già attiva è
emerso che, una volta impostato il pro-
memoria, oltre il 90% degli adolescenti
lo rispetta.
“Prenditi una pausa” va ad aggiungersi
agli strumenti che il social network già
offre per la gestione del tempo. Tra que-
sti, il “Promemoria giornaliero“, che
consente alle persone di impostare la
quantità di tempo che vogliono trascor-
rere su Instagram durante la giornata e
le avvisa quando hanno raggiunto il
limite deciso, con anche la possibilità di
disattivare le notifiche di Instagram per
concentrarsi senza interruzioni su ciò
che stanno facendo.

Le funzioni di Instagram per proteg-
gersi dai contatti indesiderati

• I profili di minori sono privati di
default. In questo modo i più giovani
possono selezionare più facilmente chi

vede o risponde ai loro contenuti: quan-
do qualcuno desidera seguirli, arriverà
una richiesta, che potranno accettare o
meno, così da decidere di volta in volta
chi può avere accesso a cosa pubblicano
su Instagram. Instagram, inoltre, impe-
disce che minori di 18 anni siano taggati
o menzionati da adulti che non seguono.
• I ragazzi non ricevono contatti indesi-
derati da adulti che non conoscono:
Instagram impedisce infatti che i minori
di 18 anni ricevano DM (messaggi diret-
ti) da adulti che non seguono.
• È sempre possibile bloccare e segnala-
re utenti o contenuti che infastidiscono e
Instagram impedisce a un utente già
bloccato di contattarti di nuovo tramite
un nuovo account. Tutti sono inoltre
incoraggiati a segnalare al team di
Instagram un account o un contenuto
che pensano stia violando le nostre
regole.

Strumenti per consentire 
ai giovani di gestire la propria 
esperienza sulla piattaforma

• Parole nascoste è una funzionalità che
permette di nascondere automaticamen-
te i commenti offensivi che contengano
parole frasi o emoji ritenute offensive in
base a una lista personalizzata. I commen-
ti o i messaggi diretti in cui sono presenti
questi termini saranno nascosti, in modo
che non vengano mostrati a te o ai
tuoi follower. Questa funzione si
attiva dalla sezione “Impostazioni”,
“Privacy”, “Parole nascoste”.
• Strumenti per il controllo di
DM e commenti che permetto-
no di decidere chi può inviarti
messaggi diretti e chi può
aggiungerti a chat di gruppo:
è sufficiente accedere a
“Impostazioni”, “Privacy”,
“Messaggi” e, dal
“Controllo dei messaggi”,
decidere chi può scriverti.
Dalla sezione “Privacy”
delle “Impostazioni” è
anche possibile bloccare gli account con
cui non si desidera interagire. I commenti
di un account bloccato non saranno più
visibili. È inoltre possibile disattivare i
commenti di tutti o di singoli post.
• Funzioni per controllare le attività, che
ti consentono di gestire in blocco (e quin-
di eliminare o archiviare) contenuti e inte-
razioni e di ordinarli e filtrarli per data. Si
possono cercare commenti passati, “Mi
piace” e risposte alle Storie durante inter-
valli di tempo specifici. Ancora, in “La tua
attività” sarà possibile trovare contenuti
che hai cancellato o archiviato di recente,
controllare la cronologia delle tue ricerche
o i link che hai visitato ed essere informa-
to sulla quantità di tempo che hai trascor-
so sulla piattaforma.
• Controllo del numero dei “Mi piace”,

che ti permette di concentrarti sulle foto e
sui video che condividi e non solo su
quanti “Mi piace” riceve un post.
Instagram fornisce a tutti la possibilità di
nascondere il numero di “Mi piace” per
tutti i post visualizzati nel Feed dalla
sezione “Post” nella “Privacy“ dell’ac-
count in “Impostazioni”. È anche possibi-
le decidere di volta in volta se nascondere
il numero di “Mi piace”.
• La possibilità di fissare i commenti posi-
tivi è un modo semplice per incoraggiare
le interazioni positive. La funzione “Fissa
in alto i tuoi commenti preferiti” ti con-
sente di definire un tono per il tuo
account e di interagire con la community
fissando un certo numero di commenti in
alto nella conversazione. Prossimamente
verranno lanciati anche gli strumenti di

controllo per genitori, che permetteranno
loro di controllare quanto tempo passano
i figli su Instagram e di impostare dei
limiti. Con questo strumento, i giovani
potranno far sapere ai genitori quando
segnalano qualcuno, così da poterne
discutere insieme. Per promuovere l’uso
consapevole e sicuro di Instagram, è da
poco disponibile una nuova Guida dedi-
cata a genitori ed educatori che fornisce
consigli pratici e descrizioni chiare di tutte
le funzionalità che permettono di usare
Instagram in sicurezza. La Guida è dispo-
nibile a https://about.instagram.com/it-
it/community/parents e rappresenta un
ottimo spunto per confrontarsi in famiglia
e con gli amici riguardo alla propria espe-
rienza online.

Fonte Agenzia DiRE - www.dire.it

Nella foto, l’ Instagram coach 
Arianna Cavina



Ultima occasione per rendere più
efficiente la propria abitazione,
sfruttando il SuperEcobonus
110%. A tutto vantaggio non solo
della qualità della vita della fami-
glia e dell’ambiente, ma anche
del costo delle bollette. Perchè
una casa riqualificata è, a parità
di comfort, molto meno dispen-
diosa in termini di gestione.
Vediamo allora con Distretti
Ecologici - società specializzata
nella bio-edilizia e nell’efficienta-
mento energetico attiva su tutto il
territorio nazionale con cui
abbiamo realizzato questa guida
- cosa accade per i lavori in villet-
ta e perchè il Superbonus 110%
aiuta anche a contrastare la stan-
gata su luce e gas. 
Niente tetto Isee
per le villette,
anche a schiera
con accesso autonomo
Le villette unifamiliari, così come
i condomini e i relativi apparta-
menti, sono riqualificabili con il
Superbonus, senza restrizioni in
riferimento a tetti Isee o al fatto
che si tratti di prima casa, fino al
giugno del prossimo anno. La
Manovra nella sua versione defi-
nitiva ha infatti cancellato le pre-
cedenti limitazioni. Per ottenere
l’agevolazione fiscale al 110%
così da realizzare i lavori senza
mettere mano al portafoglio, è
però necessario - fatta salvo il
vincolo di migliorare di due clas-
si energetiche - completare entro
giugno 2022 almeno il 30 per
cento dell’intervento previsto.
Insomma, bisogna stringere i
tempi dell’apertura del cantiere e
cosa ancora già importante indi-
viduare un partner serio e strut-
turato, così da escludere sorprese
nei preventivi malgrado l’attuale
corsa delle materie prime e la
complessità dell’iter sia che si
tratti di condomini o di villette. Il
Superbonus si applica anche alle
villette, comprese quelle “a schie-
ra”, a patto però che queste ulti-
me abbiano un “accesso autonomo
dall’esterno”, indipendente, non

comune ad altre unità immobi-
liari, chiuso da cancello o portone
d’ingresso che consenta l’accesso
dalla strada o da cortile o da giar-
dino “anche di proprietà non esclu-
siva”. Se per esempio la villetta a
schiera è inserita in un residence
con passo carraio privato comu-
ne a più abitazioni, nel presuppo-
sto che l’unità immobiliare su cui
effettuare gli interventi sia fun-
zionalmente indipendente e la
stessa disponga di un accesso
autonomo dall’esterno comune
ad altri immobili, l’Agenzia delle
Entrare ritiene soddisfatto il
requisito dell’indipendenza fun-
zionale dell’unità immobiliare su
cui effettuare gli interventi.
Norme in cui è difficile destreg-
giarsi se non si ha esperienza e
un motivo in più per scegliere
con attenzione la ditta appaltatri-
ce. Ristrutturare casa significa
tagliare la bolletta Ristrutturare

casa con il SuperEcobonus 110%
significa rendere la propria casa
più efficiente e quindi ottenere
un “risparmio in bolletta, anche fino
a dimezzarne i costi nel medio-lungo
periodo” - sottolinea Distretti
Ecologici. Il bonus 110% permet-
te infatti per esempio la sostitu-
zione degli infissi, l’installazione
di pannelli solari o fotovoltaici, il
cambio della caldaia altri inter-
venti che migliorando la classe
energetica dell’abitazione, con-
sentono di ridurre il ricorso al
riscaldamento nei mesi invernali
e all’impianto di condizionamen-
to in quelli estivi: basta pensare a
quanti spifferi lascia un vecchio
infisso o a quanto sia complesso
ottenere un confort termico otti-
male in una casa umida. A lavori
ultimati, le bollette di luce e gas
diventeranno quindi meno
pesanti. Un vantaggio notevole
visti i continui aumenti sulle

utenze domestiche. Meno consu-
mi di luce e gas Per rendere la
propria abitazione più efficiente,
è necessario innanzitutto blocca-
re la dispersione energetica, ad
esempio, tramite la sostituzione
degli infissi e dotando l’edificio
di un cappotto termico. Tutti
lavori previsti dal Superbonus
110% così come l’acquisito di una
caldaia a condensazione, un
modello molto più efficiente
rispetto a quella tradizionale.
Quest’ultima infatti disperde
calore, rilasciando vapore acqueo
e fumi di scarico nell’aria. La cal-
daia a condensazione invece,
recupera anche questo calore
latente, utilizzandolo per riscal-
dare l’acqua a uso sanitario: per
garantire una temperatura otti-
male all’interno della casa (20-21°
C), è possibile impostare la calda-
ia a circa 54°C, sicuramente
meno rispetto a una caldaia tra-

dizionale, che quindi consuma
più gas per lo stesso risultato. Se
si è in fase di ristrutturazione -
prosegue Distretti Ecologici - è
inoltre importante considerare
che l’installazione di un impianto
a pavimento radiante abbatte in
maniera ulteriore i costi, rispetto
ai comuni termosifoni a muro. Il
Bonus 110% consente inoltre l’in-
stallazione dei pannelli solari così
da produrre, senza consumo di
metano, acqua calda per la doc-
cia quotidiana di tutta la fami-
glia; ma, in caso di giornate
molto soleggiate, anche si potrà
anche destinare l’acqua ai termo-
sifoni. Il pannelli fotovoltaici pro-
ducono inoltre energia elettrica,
una fonte rinnovabile da cui si
può attingere in maniera priori-
taria, passando al contatore “a
pagamento” del proprio fornitore
solamente in caso di necessità.
Importante poi imparare ad otti-

mizzare i consumi, per esempio
impostando con attenzione ter-
mostato della calcia in inverno e
il condizionatore in estate nelle
diverse ore del giorno e della
notte, e scegliendo elettrodome-
stici poco energivori (attenzione
alla classe energetica). La stessa
domotica può poi aiutare a otti-
mizzare l’illuminazione, sia in
giardino sia per quanto riguarda
i dimmer nelle stanze, che regola-
no l’intensità della luce, a secon-
da delle condizioni. Un uso
sapiente dell’energia elettrica
accumulata tramite pannelli foto-
voltaici permette inoltre di non
utilizzare tanto spesso il gas in
cucina, per la preparazione delle
pietanze, optando ad esempio
per un fornello a induzione in
aggiunta al piano cottura tradi-
zionale. I paletti europei di cui
tenere conto Va ricordato che
ristrutturare la propria casa con il
Superbonus rappresenta il modo
migliore per aumentarne il valo-
re a costo zero: il Superbonus
110% si può ricevere sotto forma
di credito d’imposta da detrarre
in cinque anni in cinque quote di
pari importo o in alternativa tra-
mite lo sconto in fattura o la ces-
sione del credito. I lavori, oltre ad
aiutare la lotta al cambiamento
climatico con un immobile più
green, anticiperanno inoltre gli
obiettivi della Commissione
europea che punta a una netta
riduzione delle emissioni del-
l’edilizia pubblica e privata:
l’obiettivo è di migliorare l’effi-
cienza energetica, classificata
secondo una scala, dalla A (più
efficiente) alla G (meno efficien-
te). A tale scopo, la proposta pre-
sentata lo scorso dicembre, chie-
de di riqualificare il 15% degli
edifici con i maggiori consumi
energetici, portando quelli priva-
ti almeno alla classe F nel 2030 e
alla E nel 2033. Previsto inoltre lo
stop agli incentivi alle caldaie a
gas a partire dal 2027, con l’inten-
to di far sparire questa tipologia
di riscaldamento nel 2040.

Tutto quello che c’è da sapere per sfruttare al meglio le opportunità dell’incentivo

Viaggio nel pianeta Superbonus 110%
Una vera occasione per ammodernare e risparmiare sulle bollette energetiche

Il ministro della Transizione Ecologica Roberto Cingolani ha firmato il
Decreto Prezzi, il provvedimento, atteso da tempo, fissa i tetti massimi
per i prezzi relativi ai materiali utilizzati per gli interventi di riqualifica-
zione energetica agevolati dal superbonus 110%.
I massimali individuati - spiega il Ministero - aggiornano quelli già vigen-
ti per l’ecobonus, con il Decreto Requisiti Tecnici e massimali di costo
(DM 6 agosto 2020), aumentandoli almeno del 20% in considerazione
del maggior costo delle materie prime e dell’inflazione. Inoltre, il nuovo
decreto fissa i costi massimi relativi alle categorie di beni non contem-
plate dal DM 6 agosto 2020, come gli impianti con micro-cogenerato-
ri. I massimali, che saranno rivisti annualmente, non sono omnicom-
prensivi in modo da tener conto dell’eterogeneità dei possibili inter-
venti, e pertanto sono stati esclusi IVA, gli oneri professionali e i costi
di posa in opera. Viene così accolta la richiesta avanzata con forza
dalle imprese, allarmate da una prima ipotesi di prezzi comprendenti
anche IVA e posa in opera. Ai nuovi valori massimi deve attenersi chi
fruisce del superbonus, attraverso una delle tre modalità possibili -
detrazione Irpef, sconto in fattura, cessione del credito - ed è tenuto a
produrre l’asseverazione della congruità delle spese.
I nuovi massimali di costo si applicheranno agli interventi per i quali la
richiesta del titolo edilizio sia stata presentata successivamente alla
data di entrata in vigore del decreto. Non è previsto quindi alcun
periodo transitorio.

Bonus edilizi: firmatodi Decreto
con i prezzi massimi
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“Piena soddisfazione per il
voto dell’aula che oggi, nel
corso del Consiglio convocato
in seduta straordinaria, ha
approvato l’interrogazione al
Sindaco di Roma Capitale
utile e di supporto all’ammini-
strazione comunale per la
verifica della documentazione
relativa al progetto per la rea-
lizzazione di un impianto di
compostaggio anaerobico a
Cesano e Osteria Nuova. Un
atto che arriva a pochi giorni
dalla votazione della delibera
comunale sui rifiuti per parte-
cipare ai bandi del PNRR e
che, per il Municipio XV,
riprenderebbe la collocazione
del vecchio progetto di Ama e
della precedente amministra-
zione. Una scelta per cui il
nostro Consiglio si era espres-
so contrario per ben due volte
già nelle due sedute di metà
dicembre, sedute in cui erano
state evidenziate tutte le per-
plessità a riguardo. Con l’in-
terrogazione votata oggi si
ribadiscono a Roma Capitale
ancora tutti i dubbi sulle auto-
rizzazioni che la vecchia giun-
ta avrebbe richiesto per l’im-
pianto da realizzare, tanto più
che nella VIA (valutazione di
impatto ambientale), AMA ha
dichiarato che “non è prevista
alcuna attività di digestione
anaerobica né di digesto e bio-
gas”. Un errore di valutazione
che su un tema delicato come
quello dei rifiuti, rischierebbe
di far perdere ancora tempo e
costringerebbe l’attuale ammi-
nistrazione a ripartire dal
principio. La documentazione
relativa a Cesano e Osteria
Nuova prevede inoltre che la
realizzazione del biodigestore
avvenga in una zona del
nostro territorio già interessa-
ta da grossi impianti e costret-
ta a convivere con Radio
Vaticana e con il Centro
Ricerche Enea Casaccia. La
stessa ENEA ha espresso inol-

tre forti perplessità in sede di
VIA, poiché “l'impianto in
oggetto ricadrebbe nell'area di
competenza del piano di
emergenza per cui ha rappre-
sentato alcuni profili di poten-
ziale criticità”. Resta poi il
nodo della viabilità, cruciale
per il quadrante nord di
Roma, e assolutamente poco
idonea al transito di mezzi
pesanti. Nonostante l’infra-
struttura viaria sia fondamen-
tale, la stessa VIA dice “non
essere prevista dal vigente
PRG” e che è “ricadente su
aree esterne e di diversa pro-
prietà” e quindi “da intender-
si esclusa dal parere”. Siamo
consapevoli e sempre convinti
che Roma abbia bisogno dei

propri impianti per risolvere
definitivamente l’emergenza
perenne dei rifiuti nella città,
ma restiamo ugualmente con-
sapevoli e convinti che l’area
individuata tra Cesano e
Osteria Nuova non sia la solu-
zione percorribile. Vogliamo
prenderci come sempre la
responsabilità e fare la nostra
parte, rendendoci disponibili
al dialogo e mettendoci a
disposizione del Sindaco e a
supporto dell’intera ammini-
strazione comunale, ma chie-
diamo di ripartire da nuovi
progetti per Roma e per i suoi
territori. Roma ha bisogno di
impianti, ma non certamente
di un qualsiasi impianto e in
un qualsiasi posto, per questo
chiediamo condivisione e par-
tecipazione”. Così in una nota
il Presidente del Municipio
XV, Daniele Torquati.

“Famiglie che sostengono altre fami-
glie, bambine e bambini al fianco di
altri. E’ questa l’idea da cui, insieme
all’Assessora alla Scuola Tatiana
Marchisio, siamo partite per prosegui-
re il percorso di sostegno e supporto
dei più fragili avviato sin dall’inizio
della nostra consiliatura e che da oggi
passerà anche per questo nuovo pro-
getto. Si chiama “Adozione Culturale”
ed è la prima delle iniziative che, gra-
zie alla partecipazione attiva di alcune
realtà associative e scuole municipali,
farà incontrare, anche solo virtual-
mente, cittadine e cittadini del nostro
territorio con famiglie in stato di biso-
gno. Attraverso iniziative di solidarie-
tà, in cui l'amministrazione municipa-
le svolgerà un ruolo di cabina di regia,
le famiglie potranno scegliere le diffe-
renti modalità di aiuto proposte per
supportare culturalmente altre fami-

glie meno fortunate. Proprio oggi il
primo appuntamento. Siamo grate al
Nido Il Fiore sulla Nuvoletta de La
Giustiniana di Valeria Salvatore e a
tutte le insegnanti e alle famiglie che
hanno aderito all’iniziativa che con
“La festa de Il Fiore”, organizzata in
occasione dell’undicesimo anniversa-
rio di apertura del nido, hanno orga-
nizzato una mattinata di solidarietà
interamente dedicata alla Casa
Rifugio Cassia, la strttura che accoglie
le donne vittime di violenza e i loro
figli. Con l’iniziativa “LEGAMI” il
nido ha raccolto donazioni in buoni
per la visita a un museo, per uno spet-
tacolo teatrale o un evento per bambi-
ni, o anche per un acquisto di abbiglia-
mento per bambini oppure ancora per
partecipare alla realizzazione di un
giardino didattico nel terrazzo della
Casa Rifugio, dove i più piccoli e le

mamme potranno giocare, stare
all’aria aperta e prendersi cura di
piante e fiori. In questo modo le donne
e i bambini accolti nella casa rifugio
gestita dall’Associazione Onlus
Differenza Donna, che ugualmente
ringraziamo per la grande disponibili-
tà, potranno condividere e vivere
momenti di gioia e proseguire al
meglio il loro percorso. Ripartiamo
anche da loro come solo una vera
Comunità può fare, senza lasciare
indietro nessuno e attraverso percorsi
di condivisione e partecipazione”.
Così in una nota l’Assessora alle
Politiche Sociali del Municipio XV,
Agnese Rollo.

Rifiuti, Torquati: 
“Oltre al no all’impianto,
votata l’interrogazione 
per evitare errori”

Contratto di Lago Bracciano 
Le prime 22 firme sul si parte!
Siglato l’accordo nella sede del Parco Naturale Regionale Bracciano-Martignano
Siglato presso la sede dell’ente
di gestione del Parco Naturale
Regionale Bracciano
Martignano il Contratto di
Lago Bracciano, un atto di
impegno formale come accor-
do volontario di programma-
zione negoziata. Il Contratto di
Lago è uno strumento strategi-
co integrato per la pianificazio-
ne e gestione del territorio
lacuale, in grado di promuove-
re la riqualificazione ambienta-
le e paesaggistica attraverso
azioni di prevenzione, mitiga-
zione e monitoraggio delle
emergenze idrogeologiche,
paesaggistiche, naturalistiche e
di inquinamento nel circonda-
rio ecologico sabatino. Si tratta
quindi di un ampio progetto
promosso con il contributo
della Regione Lazio e coordi-
nato dall’ente dell’area natura-
le protetta lacustre in condivi-
sione coi portatori d’interesse
locali, istituzioni e comunità,
associazioni e comitati di cate-
goria, dove ognuno è chiamato
a svolgere la sua parte. All’atto
della firma, nella sede di Via
Aurelio Saffi a Bracciano
(Roma) si sono ritrovati 22 dei
36 complessivi soggetti pubbli-
ci e privati aderenti. Entro la
fine della prossima settimana,
come da tempistica nel bando
pubblico, si aggiungeranno i
restanti, tra questi anche i
Comuni di Bracciano,
Trevignano, Anguillara
Sabazia e il Consorzio Lago di
Bracciano, già nell’iniziale
manifesto d’intenti e membri

del comitato promotore di un
percorso partecipativo iniziato
nel 2019. “Pur trattandosi del
risultato conclusivo di un
grande lavoro di squadra –
affermano Vittorio Lorenzetti e
Daniele Badaloni, rispettiva-
mente presidente e direttore
dell’ente di gestione del Parco
Naturale Regionale Bracciano
Martignano – quello di oggi è

in realtà solo l'inizio di un
cammino comune sul territo-
rio, voluto per raggiungere
quegli obiettivi prefissati in
maniera condivisa e partecipa-
ta, attraverso la realizzazione
delle diverse azioni concordate
tra tutti i partecipanti. Si è
aperta una nuova stagione di
dialogo democratico nell’inte-
resse comune. Ringraziamo

tutti gli attori territoriali che
sono intervenuti, senza di loro
non si sarebbe potuto fare
niente, loro sono i veri prota-
gonisti! Un ringraziamento
particolare va poi anche alla
Regione Lazio e l'Ufficio di
scopo, piccoli Comuni e
Contratti di Fiume, rappresen-
tato da Cristiana Avenali, con
la quale il Parco e gli stakehol-
ders hanno già promosso in
passato PlasticFree, iniziativa
strettamente legata al
Contratto di Lago, pensata per
sensibilizzare la collettività
alla riduzione dell’uso della
plastica.” Il Contratto di Lago
Bracciano si configura quindi
come un processo continuo di
negoziazione tra le pubbliche
amministrazioni e i soggetti
privati coinvolti a diversi livel-
li sul comprensorio lacuale,
finalizzato in accordi multiset-
toriali e multiscalari caratteriz-
zati da volontarietà e flessibili-
tà. Il Contratto di Lago
Bracciano non ha un termine
temporale prefissato, ma resta
in vigore fino a quando resterà
viva la volontà di aderire
all’accordo da parte degli atto-
ri sottoscrittori. Il cuore pro-
pulsivo dell’iniziativa è quindi
la ricostruzione di una visione
condivisa e sostenibile del
bacino idrografico. La comuni-
tà è chiamata a elaborare una
visione armonica facendo
emergere i conflitti, gli interes-
si, ma anche le vocazioni terri-
toriali e le capacità di fare siste-
ma.

Sociale, Rollo: “Con ‘l’adozione culturale’,
sosteniamo le famiglie in difficoltà”
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Al via la prima iniziativa di solidarietà tra il nido 
Il Fiore sulla Nuvoletta e la Casa Rifugio Cassia
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L’ampliamento del cimitero
Laurentino, dove arriveranno anche
nuovi loculi negli spazi attuali, e
nuovi crematori al Flaminio tra i due
e cinque anni. Poi la manutenzione
straordinaria degli edifici cimiteriali
entro un anno, la messa in sicurezza
degli alberi, in particolare al Verano,
sempre entro 12 mesi, il recupero di
spazi utili vari per le tumulazione nei
vari cimiteri, la redazione di un prg
cimiteriale e la previsione di nuovi
campisanti nel medio periodo, entro
10 anni. Questi i punti del nuovo
piano comunale sugli “indirizzi stra-
tegici finalizzati alla riqualificazione
e implementazione dei servizi fune-
bri e cimiteriali della città di Roma”
presentati questa mattina in
Campidoglio dal sindaco di Roma,
Roberto Gualtieri, e dall’assessora
capitolina all’Agricoltura, Ambiente
e Ciclo dei rifiuti, Sabrina Alfonsi. “A
Roma – ha spiegato proprio Alfonsi –
abbiamo 11 cimiteri che coprono
diverse aree della nostra città e un
cimitero monumentale, il Verano, che
deve tornare ad essere un fiore all’oc-
chiello, considerando anche le molte
personalità che lì sono seppellite e
che oggi sono nel degrado.

Prevediamo in totale un finanzia-
mento di 50 milioni. Cinque quest’an-
no, più 2,5 già inseriti nel piano di
Ama per gli edifici cimiteriali. Con
queste risorse progetteremo e realiz-
zeremo il potenziamento dei crema-
tori con una seconda linea al
Flaminio, per andare incontro alla
domanda di cremazioni visto che
siamo passati dalle 3.711 del 2001 alle
16.225 nel 2021, cifre sopra la media
europea”. “Poi - ha proseguito l’as-
sessora - avvieremo la manutenzione
degli alberi al Verano con un primo

investimento di 75mila euro, prose-
guiremo con la predisposizione del
Piano paesaggistico che ci consentirà,
anche nei cimiteri, di piantare gli
alberi che prevediamo di piantumare
nell’ambito del grande piano cittadi-
no che prevede un milione di alberi
in cinque anni. La dotazione di loculi
al Verano aumenterà poi di 615 unità
già disponibili. Sono lì da tanti anni
ma erano rimasti inutilizzati. Ora
faremo un bando per l’assegnazione
di questi loculi che porteranno anche
risorse al Comune. Costruiremo

nuovi loculi al Laurentino e nei cimi-
teri sub urbani, apriremo nuove sale
commiato per i funerali laici e per
quelli di altre fedi religiose visto che
la città è sempre più multietnica.
Infine lanciamo anche una nuova
modalità di riscossione del pagamen-
to dei servizi cimiteriali eliminando il
contante e abbattendo l’iva che pesa il
20%”. Tra le altre azioni previste nel
piano alcune partiranno a breve sul
fronte della manutenzione: si va dal
rifacimento di alcuni tratti del muro
perimetrale sul lato della tangenziale
al Verano, alla valorizzazione della
Vasca romana del Laurentino, fino
alla messa in sicurezza della chiesa di
San Michele al cimitero Flaminio e
alla costruzione di nuovi loculi nel-
l’ossario del cimitero di Ostia antica,
dove saranno progettati anche nuovi
loculi. “Oggi in Giunta abbiamo
adottato un atto che riguarda i nuovi
indirizzi strategici sui cimiteri di
Roma. Un vero e proprio piano
importante e necessario perché i disa-
gi degli ultimi anni sono stati molto
duri e difficili per tanti cittadini e
tante famiglie”. Così il sindaco di
Roma, Roberto Gualtieri, in occasione
della presentazione delle nuove linee

strategiche per i servizi funebri e
cimiteriali della città di Roma. La
pandemia - ha aggiunto il primo cit-
tadino - ha ulteriormente aggravato
la situazione dei cimiteri di Roma
Capitale. Il piano definisce le risorse e
ha come obiettivo restituire decoro
agli 11 cimiteri romani, migliorando i
servizi anche attraverso tecnologie
che diminuiscono i costi per i cittadi-
ni. Il piano prevede azioni di breve,
medio e lungo termine che tengono
conto delle esigenze non solo del
decoro e dei servizi ma anche dei
nuovi bisogni, a partire dal fortissimo
aumento di domande di cremazioni”.
L’amministratore unico di Ama,
Angelo Piazza, ha spiegato: “Il nuovo
management ci ha consentito di lavo-
rare sul tema dei cimiteri già in questi
primi mesi durante i quali abbiamo
ottenuto risultati importanti su tempi
e incremento delle operazioni cimite-
riali che sono passate da 7.851 a
12.316 con un incremento del 57%. I
tempi di attesa sono stati abbattuti:
ad esempio l’affido delle ceneri è pas-
sato da 30 giorni a 7 e le tumulazioni
delle salme da 50 a 3. L’obiettivo con
le nuove linee di cremazione è passa-
re alla metà dei denti attuali”.

Nuovo Piano cimiteri per Roma Capitale
Sarà ampliato quello del Laurentino e ci saranno nuovi crematori al Flaminio

Inps, in occasione delle celebrazioni per i 102
anni dalla fondazione del quartiere
Garbatella a Roma, in collaborazione con il
comune di Roma e il municipio VIII, apre le
porte del complesso di Villa IX maggio, in
via Carlo Spinola a Roma. Oggi si è svolta
una visita istituzionale della villa alla pre-
senza di Andrea Catarci, Assessore al
Decentramento, alla Partecipazione e ai
Servizi al Territorio di Roma Capitale,
Amedeo Ciaccheri, presidente del
Municipio VIII, Maya Vetri, Assessore
municipale alla Cultura ed altri rappresen-
tanti dell’amministrazione circoscrizionale.
Domenica 20 febbraio, dalle ore 10.00 alle
ore 12.15, si svolgeranno le visite guidate di
cittadini e associazioni del territorio, alla
scoperta dell’ampia area verde di proprietà

dell’Istituto, con inedite bellezze storiche,
architettoniche e paesaggistiche.
L’imponente complesso di Garbatella ospita
uno splendido edificio del 1935, Villa IX
maggio, collocato alla base di un’altura, in
un luogo di grande pregio paesaggistico tra
le Mura Aureliane, Porta San Paolo, la
Basilica di San Paolo fuori le mura, la via
Colombo e il Parco dell’Appia Antica. La
Villa, costruita nel 1935 dal famoso architet-
to Angelo Mazzoni su incarico del Senatore
De Vito, allora Presidente dell’Istituto di
Assicurazione e Previdenza per i
Postelegrafici, fu sede fino al 1977 del
Convitto femminile Vittorio Locchi. Ospitò
negli anni i figli del personale postelegrafo-
nico e divenne nel 2010 di proprietà
dell’Inps dopo la soppressione per incorpo-

razione dell’Ipost, Istituto Postelegrafonici.
Oggi è un bene di grande pregio, sottoposto
a vincolo monumentale mentre il suo parco
è oggetto di tutela per il mantenimento di
una destinazione d’uso compatibile con il
suo carattere storico e paesaggistico.
All’interno del complesso, un’antica cisterna
romana di epoca severiana, II secolo d.c.,
riportata alla luce durante i lavori di costru-
zione del convitto ed un rifugio antiaereo,
scoperto grazie alla documentazione
dell’Associazione Sotterranei di Roma, com-
posto da una galleria a tre accessi in tufo e
mattoncini. Il Rifugio, lungo 335 metri e con
circa 1.400 mq di superfice sotterranea,
sfruttava ambienti utilizzati probabilmente
in passato per attività di escavazione nella
zona ed è accessibile soltanto attraverso un

cunicolo con arco in muratura in parte inter-
rato. “All’Assessore comunale Andrea
Catarci, al Presidente del Municipio VIII,
Amedeo Ciaccheri e all’Assessore alla
Cultura Maya Vetri va il mio più sentito rin-
graziamento - ha commentato Diego De
Felice, direttore del patrimonio Inps - con
l’auspicio che l’apertura del complesso di
Via Spinola sia il primo passo di una sempre
più proficua collaborazione per valorizzare
e rendere fruibili alla cittadinanza i beni del
patrimonio artistico e storico dell’Istituto”.

La Garbatella festeggia 102 anni 
Porte aperte anche a Villa IX maggio

Premiati i vincitori del
bando della Regione
Lazio “Vivi lo Sport”
rivolto alle realtà sportive
dilettantistiche che svol-
gono attività sportiva
paralimpica. A consegna-
re gli attestati agli atleti
vincitori il Presidente
della Regione Lazio,
Nicola Zingaretti e il
Presidente del Comitato Italiano
Paralimpico, Luca Pancalli nel corso della
cerimonia che si è svolta questa mattina
presso il Centro di preparazione
Paralimpica a Roma. Alla premiazione
hanno partecipato, oltre ai rappresentanti

dei diciannove progetti
vincitori, il Presidente del
Comitato Paralimpico del
Lazio, Marco Iannuzzi, e il
delegato allo Sport della
Regione Lazio, Roberto
Tavani. Tre anni fa la
Regione Lazio e il
Comitato Italiano
Paralimpico hanno firma-
to un protocollo d’intesa

per lo sport di inclusione. Da questo pro-
tocollo sono nate diverse iniziative comu-
ni, tra cui il bando della Regione Lazio
“Vivi lo Sport” che ha finanziato già oltre
cinquanta progetti di riferimento paralim-
pico. Con l’ultima edizione del bando

sono stati finanziati ulteriori diciannove
progetti di partecipazione e di inclusione
grazie alle attività sportive. I progetti
hanno riguardato, tra le altre, diverse
discipline sportive come la scherma, il
basket, il tiro con l’arco, l’equitazione, le
bocce, la corsa, il tennis, i tuffi che hanno
visto la partecipazione di moltissimi atleti.
Il bando “Vivi lo Sport” ha il grande meri-
to di stimolare progettualità in grado di
coinvolgere ragazze a ragazzi in progetti
di attività sportive di inclusione, renden-
doli sempre più partecipi di una comuni-
tà, e al tempo stesso attiva un circuito vir-
tuoso di ispirazione e di emulazione per
tanti giovani con disabilità affinché si
avvicinino all’attività motoria e allo sport.

Sport paralimpici, il presidente della Regione Lazio
premia i vincitori del Bando “Vivi lo Sport”
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di Virginia Rifilato

Ha inaugurato venerdì 18 febbraio, nella sugge-
stiva via Margutta, la mostra fotografica
“Scatti”: Roma raccontata attraverso gli occhi di
dodici fotografi romani. La galleria che la ospi-
ta è Monogramma, sorta nel 1996 nella famosa
via degli artisti a pochi passi da piazza di
Spagna e da piazza del Popolo. La galleria è
nota sin dalla sua fondazione, ad opera di
Giovanni Morabito, per la promozione di pre-
stigiosi artisti italiani verso un pubblico inter-
nazionale. Contemporaneamente
Monogramma è artefice di un fertile dialogo
con le istituzioni museali nazionali e interna-
zionali, intessendo importanti rapporti tra gal-
lerie, critici, curatori e collezionisti. Tutto ebbe
inizio nel 1976 a Reggio Calabria, luogo in cui
nacque uno spazio per l’arte. Cresciuto veloce-
mente e divenuto una fucina di iniziative, idee
e proposte, questo esperimento venne traspor-
tato nel 1996 a Roma, dove iniziò con il primo
incontro “Exempla” l’attività di Monogramma.
La galleria, gestita oggi da Giovanni insieme al
figlio Gianluca - ufficio stampa e addetto alle
relazioni estere - punta al mercato internazio-
nale presentando i suoi artisti presso le fiere e le
gallerie  di Milano, New York, Singapore,
Seoul, Hong Kong, Stoccolma, Tokyo e Londra.
Tra le relazioni di Monogramma figurano

anche i principali istituti di cultura italiani
all’estero: Londra, Malta e Miami sono tra le
principali città che hanno ospitato mostre cura-
te da Monogramma. Proprietaria del marchio
“via Margutta”, la galleria lavora da anni per
portare alla ribalta la storica via dell’arte attra-

verso originali iniziative culturali en-plein-air:
Premio Margutta e ModArt, tra tutte, che avvi-
cinano l’arte contemporanea al pubblico attra-
verso performance d’arte. I protagonisti della
collettiva “Scatti”, in collaborazione con
l’Associazione Alpido e la web-community

della piattaforma civica  “Riprendiamoci
Roma”, sono 12 fotografi tra i più attivi su
Instagram i quali, nei difficili mesi della pande-
mia, hanno contribuito a tenere vivi lo stupore
e l’attenzione nei confronti della città e del suo
inesauribile patrimonio di bellezza. La mostra
si presenta come l’ideale inizio di un percorso
culturale nato a supporto del Premio Margutta
2022. L’obiettivo è quello di raccontare Roma in
più appuntamenti, dai suoi palcoscenici più
celebrati a quelli meno conosciuti, portando
una selezione di immagini che immortalino
una Città Eterna “sospesa” a causa della pande-
mia da covid-19, dal virtuale al reale: dalla gal-
leria di Instagram alla galleria Monogramma.
In questo primo appuntamento si potranno
ammirare nello spazio di Monogramma, in via
Margutta 102, le statuarie fotografie di: Valerio
Benincasa, Alessandro Bertoldi, Nicola
Bonanno, Riccardo Caprasecca, Samuele De
Angelis, Elisabetta Felici, Alessandro Izzo,
Pierluigi Meduri, Roberto Perazzola, Maria
Rosaria Quarchioni, Gianluca Sanfratello,
Alberto Siesto. Grazie alle istantanee dense di
magia pubblicate sui loro profili, gli “scattisti”
(come amano definirsi) continuano a far parla-
re Roma e le sue millenarie stratificazioni nelle
infinite sfumature che solo lei sa regalare:
monumentale, romantica, sinfonica, pittoresca,
faunistica. Un unicum nel mondo.

Roma raccontata con gli occhi di 12 fotografi
La mostra dal 18 al 25 febbraio presso la celebre galleria di via Margutta

"Il dono del sangue, vero atto
d'amore". Questo lo slogan ripor-
tato sulla struttura mobile
dell'Avis - Associazione Volontari
Italiani Sangue Odv comunale di
Roma pronta, stamane, a ricevere
quel dono preziosissimo da soci e
dipendenti del Circolo Canottieri
Roma. Un sabato primaverile, il
Tevere splendente di luce e in
tanti, tra una sudata in palestra,
una partita di tennis o un'uscita in
barca, a raccogliere l'appello che
abbiamo lanciato nei giorni scorsi
sui social. Grande soddisfazione
dunque per il direttore del club,
Andrea Bianco, che aveva lanciato
l'idea delle donazioni di sangue
nella sede di Lungotevere

Flaminio 39, ricevendo immediata-
mente il plauso del presidente
Paolo Vitale e del Consiglio diretti-
vo, rappresentato oggi dal consi-
gliere al Personale Fabio Pizzolato.
"Una ricca mattinata - ha tenuto a
precisare il direttore - resa possibi-
le grazie al personale tutto e agli
istruttori sportivi. Per Avis, il rin-
graziamento va al vicepresidente
Massimo Paolini, a Carmen Felline
e Federico De Fonseca". Da lì in
poi è partita la gara di solidarietà,
che ha visto i giallorossi in prima
linea. Tra gli eroi della mattinata il
canottiere Elio Di Zenobio, 18
anni, il più giovane. Ma non è fini-
ta qui. "Mai avevamo visto un'or-
ganizzazione di questo tipo e direi

che anche l'afflusso dei donatori
sia stato più che buono. Già quin-
dici persone a questo punto della
mattinata (erano le 10, ndr) rap-
presentano un dato importante -
ha spiegato Massimo Paolini, vice-
presidente dell'Avis comunale di
Roma - Nella Capitale e, più in
generale nel Lazio, siamo purtrop-
po da tempo carenti perché dalle
nostre parti manca un certo tipo di
mentalità, presente invece in molte
regioni del Nord. Con la pande-
mia, poi, abbiamo registrato un
danno enorme. In tutta Italia
abbiamo infatti calcolato 200.000
donazioni in meno e il Lazio ha
risentito molto di tale flessione.
Siamo 'in riserva', ed è quindi

auspicabile che ci siano nuove ini-
ziative di questo tipo". "Con il
Canottieri Roma - ha aggiunto il
coordinatore sanitario Federico De
Fonseca - ci siamo trovati in perfet-
ta sintonia. A parte il contesto, che
è bellissimo e contribuisce non
poco alla riuscita dell'iniziativa,
anche questo clima ci ha aiutato.
Una bella giornata di donazione

del sangue". Che, aggiungiamo, il
Canottieri Roma ha intenzione di
replicare tra tre mesi, come consi-
glia il protocollo previsto. Per
quanto invece concerne la dona-
zione delle piastrine (piastrinoafe-
resi), questa può essere effettuata
ogni quindici giorni, nelle struttu-
re ospedaliere. Gli atti d'amore
non finiscono mai.

Circolo Canottieri + Avis,
una giornata... di cuore

L’istituto Rosmini ricorda don Roberto Sardelli
Piantumate 700 piantine nel parco adiacente la scuola a tre anni dalla scomparsa
A tre anni dalla scorsa
l’Istituto comprensivo
Rosmini e le istituzioni del
Municipio XIII banno ricor-
dato Don Roberto Sardelli e
la scuola degli Acquedotti.
Venerdì 18 febbraio, al
parco della Collinetta che si
trova vicino la scuola
Rosmini, le ragazze e i
ragazzi dell’Istituto hanno
piantumato 700 piantine
aromatiche di menta, timo,
salvia e rosmarino. A tre
anni dalla scomparsa il
dirigente scolastico
Giuseppe Fusacchia, la

Presidente del Municipio
XIII Sabrina Giuseppetti,
l’assessora alla scuola
Arianna Ugolini e l’asses-
sora all’Ambiente Cinzia
Giardini hanno ricordato il
prete degli Acquedotti che
con la scuola 725 ha donato
a una borgata della capitale
alla fine anni ’60 una delle
più straordinarie iniziative
di pedagogia popolare mai
realizzate in Italia. Il diri-
gente Fusacchia, coadiuva-
to dalla vice preside
Colaiacomo e dai docenti
della scuola, ha organizza-

to e coordinato le operazio-
ni della mattinata. Ogni
singola piantina è stata
posizionata in un punto
ben ordinato sul prato del-
l’area verde della
Collinetta. Una disposizio-
ne appositamente studiata
e segnata con del gesso, in
modo che, lasciato l’ultimo
vasetto, la composizione
vista dall’alto ha svelato il
volto stilizzato di Don
Sardelli. Un lavoro certosi-
no della dirigenza che ha
organizzato questo omag-
gio speciale a un personag-

gio cui la scuola è profon-
damente legata. Don
Sardelli andava spesso a
trovare le ragazze e i ragaz-
zi della Rosmini raccontan-
do quell’esperienza unica e
il suo modello alternativo
di scuola aperta a tutti. Un
modello di insegnamento
concepito come strumento
di liberazione e di emanci-
pazione sociale e morale,
che ha trasformato intere
generazioni restituendo
alla scuola il proprio ruolo
di elevatore sociale e for-
matore culturale. 



Iniziata al tribunale di Perugia, camera penale, la causa per diffamazione a mezzo stampa 
Lamberto Ramazzotti chiede i danni
ai Tidu e al social mondiale Facebook

All’istituto comprensivo Giovanni Cena
prendono il via nuovi laboratori rivolti a
tutti gli alunni frequentanti la scuola. Otre
alla consueta didattica laboratoriale che con-
traddistingue molte attività dell’Istituto in
orario curricolare, dove si realizza la tradu-
zione del laboratorio, inteso come spazio
mentale, in spazio anche fisico, reale , con-
creto, operativo che mette al centro l’agire
dello studente sempre, l’attività di ricerca e
scoperta, nel pomeriggio la scuola offrirà ai
suoi studenti tante opportunità formative.
“Artisticamente” un percorso di arte per i
bambini della scuola primaria dove gli alun-
ni potranno sperimentare tecniche ,linguag-
gi, materiali e strumenti a misura di bambi-

no. E poi sta per partire un laboratorio di
teatro. “La pratica del teatro – spiegano
dalla scuola – è un’attività formativa fonda-
mentale poiché tende ad educare gli alunni
alla comunicazione, alla socializzazione e va
considerata un momento didattico impor-
tantissimo, multimediale, polivalente”.7 “È
così che sempre più si cerca di tradurre in
realtà quanto previsto dalla Legge 107 del
2015 “ una scuola aperta, quale laboratorio
permanente di ricerca, sperimentazione e
innovazione didattica, di partecipazione e di
educazione alla cittadinanza attiva, per
garantire il diritto allo studio, le pari oppor-
tunità di successo formativo e di istruzione
permanente dei cittadini”.

Nuovi laboratori gratuiti 
all’istituto comprensivo Cena

di Alberto Sava

In un’aula del tribunale di
Perugia, camera penale, si è
aperta, e conclusa con un rin-
vio per legittimo impedimento
al 20 maggio 2022, la prima
udienza della causa per diffa-
mazione a mezzo stampa, con-
seguenza delle sentenze emes-
se dai giudici del tribunale di
Civitavecchia per il cosiddetto
Processo Tidu, conclusosi con
l’assoluzione con formula
piena di due degli imputati, e
con la formula della prescri-
zione per altri due. Lamberto
Ramazzotti, esponente politico
di Cerveteri finito sul banco
degli imputati a Civitavecchia
ed assolto con formula piena,
si è costituito parte civile, uni-
tamente ai magistrati che
hanno redatto la sentenza. Per
i procedimenti in cui sono
coinvolti togati, il tribunale di
competenza è Perugia.
Nell’aula del tribunale umbro,
Ramazzotti è assistito quale
parte civile, con conseguente
richiesta di risarcimento, dal-
l’avv. Fabrizio Lungarini. La

particolarità di un procedi-
mento fin troppo ovvio, date le
accuse giudicate false in tribu-
nale, è che è stato citato in giu-
dizio per risarcimento anche il
colosso mondiale Facebook,
che risulta aver pubblicato
alcune dichiarazioni video dif-
famatorio diffuse dagli impu-
tati. E’ la prima volta che in un
processo per diffamazione a
mezzo stampa, riferito ad acca-
dimenti verificatisi in questo
territorio, viene chiamato sul
banco degli accusati anche il
più grande social network del
mondo, che mette in contatto
miliardi di persone in tutto il
pianeta. A Perugia si è aperto
un processo che porta in primo
piano la delicatezza e la vulne-
rabilità della comunicazione
planetaria, e soprattutto la
prudenza con cui andrebbe
maneggiata la tastiera, che
troppo spesso viene incauta-
mente fatta roteare come una
clava da irreprensibili cittadini
che, all’ombra del monitor
commettono dei veri e propri
reati, con la scusa di imporre i
propri presunti incontestabili

dogmi, rispetto allo scibile
umano. L’interconnessione tra
persone, o gruppi di persone,
lascia erroneamente presup-
porre un presunto anonimato,
ed un’altrettanta presunta
impunità, per comportamenti
invece socialmente inaccettabi-
li e da perseguire. Facebook
sul banco degli imputati a
Perugia per una causa per dif-
famazione a mezzo stampa,
ricordiamo reato penale, con
richiesta di risarcimento
danni, è da seguire anche per
le possibili nuove frontiere
normative e per l’intreccio di
competenze e giurisdizioni di
amministrazioni giudiziarie e
territoriali internazionali,
diverse tra loro, connesse alla
statura mondiale di Facebook.
Il nocciolo della causa di
Perugia è riconducibile al pro-
cesso di Civitavecchia per fatti
accaduti anni fa, fatti che rias-
sumiamo come li hanno ripor-
tati le cronache di quegli anni.
“Due assoluzioni con formula
piena e due prescrizioni nel
processo sulla tentata concus-
sione a Cerveteri. Per il

Collegio giudicante di
Civitavecchia, presieduto da
Antonella Capri, il fatto non
sussiste per Lamberto
Ramazzotti, consigliere comu-
nale ed ex sindaco dal 1993 al
1997 e per Franco Granata, ex
dirigente all’Urbanistica,
imputato per falso in atto pub-
blico. Differente il verdetto per
Gino Ciogli, alla guida del
comune etrusco dal 2008 al
2011, e per Antonio Galosi, ex
consigliere comunale: la Corte
ha stabilito la «prescrizione».
Erano finiti a processo per ten-
tata concussione. L’inchiesta
partì dall’esposto dei fratelli
Tidu, che poco prima avevano
avanzato in Comune la richie-
sta per un permesso edilizio a
Passo di Palo. La magistratura
aveva ipotizzato che il piano si
sarebbe sbloccato solo in cam-
bio di una tangente. A

febbraio 2014, il gup accolse le
richieste, rinviando tutti a giu-
dizio. Fino all’epilogo. «La
verità è venuta a galla - si sfoga
Ramazzotti - Un pm serio, giu-
dici onesti e preparati ma
soprattutto il mio avvocato
Fabrizio Lungarini che ha
smontato le calunnie e la trama
politica che c’era dietro. Oggi
torno a credere nella giustizia,
nessuno potrà restituirmi le
sofferenze. Quelli che hanno
partecipato a dire il falso solo
per farmi male, pagheranno in
sede penale e civile». Arriva il
commento anche di Gino
Ciogli: «Sono indignato, a
fine febbraio verrà pubbli-
cata la sentenza e assie-
me al mio avvocato
decideremo il da farsi».
Sulla questione inter-
viene Antonio

Pizzuti, legale di Granata: «Il
mio assistito ne ha risentito.
Sin dall’inizio era emerso che
fosse estraneo ai fatti e
all’oscuro di tutto perché
aveva emesso solo un parere
tecnico. Non era neanche da
portare a processo. Tuttavia,
siamo soddisfatti e con noi
anche la collega Claudia
Trippanera”. Questa la sintesi
dei fatti processati a
Civitavecchia, unitamente
all’atmosfera e alle dichiara-
zioni di allora che contestualiz-
zano e fanno da sfondo alla

causa per risarci-
mento appena
iniziata a Perugia,

vicenda che vede
coinvolto anche
Facebook.
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“Ad un mese dalla sua scom-
parsa il Direttivo del PD di
Cerveteri ha voluto intitolare il
Circolo cittadino a David
Sassoli. Una scelta legata non
solo alla grande statura dell'uo-
mo ma anche al suo legame con
questo territorio. Nonostante
negli ultimi anni la sua vita si svolgesse tra
Roma e Bruxelles, David aveva scelto di
vivere a Sutri. È venuto a Cerveteri diverse
volte e ci è rimasto impresso per il suo sor-
riso, la sua gentilezza e la sua curiosità.
David associava Cerveteri a un simbolo:
una forcina che aveva notato spuntare da
un edificio storico. Era così curioso che

interrompendo una piacevole
chiacchierata chiese a cosa ser-
visse. Bruno Rinaldi spiegò che a
quella forcina era legata una
campanella che serviva a sve-
gliare la levatrice durante la
notte. Da quel giorno Cerveteri
rimase appesa a quel ricordo in

un pezzetto del suo cuore e della sua
memoria. Il Circolo di Cerveteri con questa
scelta ha voluto legarsi per sempre alla
memoria di David in modo che possa esse-
re l'esempio da seguire nel nostro impegno
politico”. Così in una nota a firma del
Segretario del Circolo PD di Cerveteri,
Giuseppe Zito.

Intitolato a David Sassoli
il Circolo PD di Cerveteri

I corsi si svo lgeranno 
all’istituto Enrico Mattei 
e consentirà ai partecipanti 
di conseguire il diploma 
di istituto professionale 
servizi commerciali
Aperte le iscrizioni 
per i corsi serali gratuiti 
per gli studenti adulti
Partono le iscrizioni per i
corsi serali gratuiti per gli stu-
denti adulti. I corsi si svolge-
ranno all’istituto Enrico Mattei
di Cerveteri e daranno la pos-
sibilità ai partecipanti di conse-
guire il diploma di istituto pro-
fessionale servizi commerciali.
Gli studenti potranno perso-
nalizzare il piano di studi.

Orari flessibili. Per informazio-
ni si può contattare il numero
di telefono 06.121128265 o
scrivere armis05700x@istru-
zione.it

in Breve



De Angelis e Orsomando:
“Via Paisiello a Valcanneto
senso unico senza «senso»”

Sclerosi Multipla, a Cerveteri tornano 
i volontari Aism con le “Erbe Aromatiche”
Appuntamento per sabato 5 marzo con il punto solidale di raccolta 
fondi a sostegno dell’Associazione Italiana Sclerosi Multipla
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“Un aiuto concreto alle donne con sclerosi
multipla, le più colpite dalla malattia.
Diamoci una mano, tutti insieme, per con-
tinuare a supportare chi ogni giorno
affronta la sclerosi multipla e per costruire
un futuro fatto di persone, ricerca e dirit-
ti”. E’ l’appello dei Volontari di AISM
Cerveteri – Associazione Italiana Sclerosi
Multipla che sabato 5 marzo saranno in
Piazza Aldo Moro a Cerveteri con un
punto solidale delle Erbe Aromatiche, per
raccogliere fondi e aiutare la ricerca scien-
tifica, ma soprattutto per potenziare i ser-
vizi dedicati alle donne con sclerosi multi-
pla. Dietro una donazione di 10euro, sarà
possibile acquistare un kit con un mix di
due piante di erbe aromatiche profumate.
Si va dal timo aromatizzato anche al limo-
ne, alla maggiorana, rosmarino, salvia e
origano. Ce ne è per tutti i gusti. Un misto
di colori, profumi e aromi con cui abbellire
gli ambienti domestici o insaporire al
meraviglioso gusto della solidarietà i piat-
ti della propria cucina. “Dopo il successo
della campagna del Natale di AISM,
durante la quale abbiamo raccolto in tutta
Cerveteri la cifra record di 1480,00 Euro,
siamo pronti a tornare in Piazza con que-
sta nuova iniziativa solidale a sostegno
della Ricerca Scientifica sulla Sclerosi
Multipla – dichiarano i Volontari AISM – a
causa della crisi pandemica e delle sue
conseguenze sociali, sanitarie ed economi-
che, le persone con sclerosi multipla sono
state colpite due volte da questa dramma-
tica situazione: a causa della fragilità del
sistema immunitario, devono adottare

ancora più cautela. Con i fondi raccolti con
le Erbe Aromatiche, AISM potrà garantite
le risposte di cura, di assistenza e di sup-
porto alla persona”. 
“Come sempre vi aspettiamo in Piazza
Aldo Moro con il nostro punto solidale –
proseguono i Volontari di AISM Cerveteri
– in tanti anni di attività nel territorio
Cerveteri si è sempre dimostrata essere
una collettività estremamente solidale,
rispondendo sempre in maniera importan-
te e generosa alle varie campagne di sensi-
bilizzazione del territorio, permettendoci
di raccogliere sempre tanti fondi da devol-
vere in favore della Ricerca Scientifica e
garantire dunque un sostegno concreto
alle persone con Sclerosi Multipla e a tutte
le attività portate avanti da medici e ricer-
catori per trovare finalmente una cura ad

una malattia che ad oggi è purtroppo
ancora incurabile”. 
Cronica, imprevedibile e invalidante, la
sclerosi multipla è una delle più gravi
malattie del sistema nervoso centrale. Il
50% delle persone con SM è giovane e non
ha ancora 40 anni. Colpisce le donne due
volte più degli uomini. In Italia sono 130
mila le persone colpite da sclerosi multi-
pla, 3.600 nuovi casi ogni anno: 1 ogni 3
ore. Nella Provincia di Roma, le persone
con SM sono 8000.   
La causa e la cura risolutiva non sono
ancora state trovate ma grazie ai progressi
compiuti dalla ricerca scientifica, esistono
terapie e trattamenti in grado di rallentare
il decorso della sclerosi multipla e di
migliorare la qualità di vita delle persone
con Sclerosi Multipla. Per questo è fonda-
mentale sostenere la ricerca scientifica.
L’AISM – Associazione Italiana Sclerosi
Multipla, insieme alla sua Fondazione
(FISM) è l’unica organizzazione in Italia
che da oltre 50 anni interviene a 360 gradi
sulla sclerosi multipla, indirizzando, soste-
nendo e promuovendo la ricerca scientifi-
ca, contribuendo ad accrescere la cono-
scenza della sclerosi multipla e dei bisogni
delle persone affette da Sclerosi Multipla,
promuovendo servizi e trattamenti neces-
sari per assicurare una migliore qualità di
vita e affermando i loro diritti. Come di
consueto, tutti i fondi raccolti dal punto
solidale di AISM Cerveteri saranno devo-
luti all’Associazione e al termine della
campagna verrà pubblicato sui social net-
work e sui media locali regolare bonifico.

Dai consiglieri d’opposizione Aldo
De Angelis e Salvatore
Orsomando riceviamo e pubbli-
chiamo: “Come tutti ben sanno il
comprensorio di Valcanneto, in
tanti anni di sviluppo residenziale,
è composto prevalentemente da
unità immobiliari monofamiliari,
bifamiliari e quadrifamiliari dove
un corretto e sicuro sistema di via-
bilità è uno dei punti cardine, se
non il fulcro, della vita sociale citta-
dina ivi esistente. La via Doganale
che è parte integrante della citata
“viabilità”, all'altezza delle tre
entrate di questo comprensorio, è
davvero pericolosa. Su tale strada
viaggiano tutti a velocità sostenuta
forse sin troppo sostenuta e, uscen-
do da Valcanneto, risulta spesso
difficile identificare le auto sia
quando è giorno figuriamoci
all’imbrunire o di sera quando,
alcune volte, molte di loro viaggia-
no anche a fari spenti. In merito
alla evidenziata pericolosità, alcu-
ne settimane orsono, siamo stati
interessati da alcuni cittadini resi-
denti che ci hanno esternato, con la
disperazione di chi è inerme di
fronte all’altrui incompetenza,
alcuni evidenti disagi e importanti
problematiche riferite alla preoc-
cupante quanto inadatta nuova
viabilità, adottata
dall’Amministrazione e dal com-
petente Ufficio, riguardante la stra-
da di via Giovanni Paisiello.
L’Amministrazione tramite i pro-
pri uffici, non siamo a conoscenza
se dopo un attento studio o che
altro, ha messo in atto la nuova
viabilità al secondo ingresso del
suddetto comprensorio trasfor-
mando, appunto, via Giovanni
Paisiello da strada a “doppio
senso” a “senso unico” chiudendo
di fatto, in questo modo,  l'unica
uscita con una chiara e sostanziale
visibilità che consentiva, in com-
pleta sicurezza, l'immissione dei
cittadini sulla via Doganale verso
Fosso Statua e, questo, senza aver
considerato che le  altre due uscite
hanno un alto grado di pericolosi-
tà. Difatti le altre due uscite, posi-

zionate in prossimità di curve, pre-
sentano una visibilità a dir poco
“scarsa”. Dopo aver personalmen-
te verificato, non possiamo che
fare nostre le giuste lamentele e
profonde preoccupazioni dei resi-
denti che non sono affatto da sotto-
valutare visto che, nello specifico,
sono ad eventuale salvaguardia
dell’incolumità personale di ognu-
no di loro e delle rispettive fami-
glie oltre che di tutta la collettività
di Valcanneto.  Riteniamo “senza
senso” l’istituzione del recente
senso di marcia di via Paisiello che
priva i residenti di una concreta e,
soprattutto, più "sicura" uscita
sulla strada provinciale via
Doganale consentendo di usufrui-
re di una più ampia visuale del
veloce flusso veicolare senza met-
tere a rischio la propria e l’altrui
incolumità di cui, ci sembra, nessu-
no abbia tenuto conto.  A fronte
delle indicazioni dei cittadini e
nella logica di un buon “senso”
chiediamo che l’Amministrazione
di Cerveteri si attivi, con urgenza e
immediatezza, ripristinando il pre-
cedente doppio senso di marcia
suggerendo di verificare, eventual-
mente, l’eventuale istituzione di
un divieto di sosta, su entrambi i
lati del primo tratto della via in
oggetto, per facilitare il transito dei
veicoli.  Nel frattempo, abbiamo
effettuato un Accesso Atti con
richiesta di informazioni alfine di
verificare ordinanze, relazioni tec-
niche e non, avvenuti sopralluo-
ghi, studio della viabilità e quan-
t’altro prodotte a supporto di tale
decisione e trasformazione repen-
tina della viabilità a Valcanneto”.

Appuntamento previsto per oggi sotto la quercia secolare
“Uniti per Cerveteri” incontra
i cittadini a Largo Almunecar
Appuntamento domani, dome-
nica 20 febbraio, a Largo
Almunecar sotto la quercia
secolare con “Uniti per
Cerveteri”. “Il nostro obiettivo
è quello di ‘fare’, riunire la cit-
tadinanza interessata, guarda-

re al futuro con positività e svi-
luppare concretamente il
potenziale del nostro territo-
rio”, hanno spiegato da “Uniti
per Cerveteri”. “Questo ci sarà
possibile grazie alle sue enormi
potenzialità che solo in minima

parte sono state sfruttate in
passato, ma per crescere è
necessaria la partecipazione
consapevole della restante col-
lettività”. “Abbiamo progetti
che riguardano il centro muni-
cipale da sviluppare in sinergia

con le frazioni più periferiche,
ma molti altri se ne aggiunge-
ranno secondo le esigenze di
chi saprà esprimersi con since-
rità e spirito di iniziativa”.
Presente anche il candidato
sindaco Anna Lisa Belardinelli.





Al via il Piano di intervento regionale 
per l’integrazione dei cittadini di paesi terzi

Educare al consumo consapevole
Rainews all’istituto Alberghiero di Ladispoli per il progetto di educazione alimentare promosso da Aps Litorale Nord
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E’ uno degli appuntamenti più
seguiti dagli amanti del food e
dagli addetti ai lavori: “Sorsi e
morsi”, la trasmissione di
RaiNews in onda il giovedì dalle
14:45 alle 15 a cura di Paola
Cutini e Silvia Rita. E la puntata
di giovedì 17 febbraio è stata
registrata nei laboratori
dell’Alberghiero di Ladispoli,
nell’ambito del Progetto dedica-
to all’educazione alimentare e
alla cucina mediterranea sosteni-
bile coordinato
dall’Associazione di Promozione
sociale APS Litorale Nord in col-
laborazione con l’Istituto
Professionale di via Federici.
“Abbiamo sposato con molto
entusiasmo questo progetto pro-
mosso da APS Litorale Nord per
la riduzione degli sprechi ali-
mentari, per una cucina sosteni-
bile, regionale, “a chilometro
vero” con prodotti stagionali. –
ha dichiarato la Prof.ssa
Vincenza La Rosa, Dirigente sco-
lastica dell’Istituto Alberghiero –
Il progetto punta a favorire
l’adozione di comportamenti e
stili di consumo responsabili e
consapevoli, rispettosi dell’am-
biente e della biodiversità. Si trat-
ta degli obiettivi che l’agenda
ONU 2030 ha affidato all’istru-
zione per formare i cittadini glo-
bali di domani, attraverso l’ac-
quisizione delle conoscenze e
competenze necessarie a pro-
muovere lo sviluppo sostenibi-
le”. “La formazione e l'informa-
zione dei cittadini sul tema della

“cultura del consumo consape-
vole” è  di fondamentale impor-
tanza, e ancor più lo è per le gio-
vani generazioni. – ha affermato
la Prof.ssa Valeria Mollo, coordi-
natrice del Progetto per l’Istituto
Alberghiero – E’ questo il senso
della nostra collaborazione con
l’Associazione di Promozione
sociale APS Litorale Nord.
Condividiamo la convinzione
che sia necessario agire a monte,
con programmi e attività di edu-
cazione al consumo, e non c’è
dubbio sul fatto che tra i primi
destinatari di queste iniziative ci
siano proprio i giovani, i nostri
studenti”. “La registrazione della
trasmissione “Sorsi e morsi” nei
nostri laboratori di Cucina è
un’occasione preziosa, un’espe-
rienza straordinaria che ci onora
e che ha consentito di coinvolge-
re direttamente gli allievi

dell’Istituto. La presenza della
Rai conferma la rilevanza di
un’iniziativa, quella promossa
da APS Litorale Nord, che ha
riscosso l’entusiasmo dei nostri
studenti. Il tema dell’educazione
al consumo consapevole è di
assoluta centralità tanto più in
un Istituto Alberghiero in cui esi-
ste un indirizzo di
Enogastronomia. Lo chef
Corrado Correra, che è stato pro-
tagonista della trasmissione
“Sorsi e morsi”, è inoltre un ex-
studente della nostra scuola.
Ricordiamo che la puntata regi-
strata sarà presto disponibile
anche sul nostro sito”. “Oggi
siamo qui a presentare il proget-
to formativo dell’APS Litorale
Nord con indirizzo di cucina
mediterranea sostenibile – ha
affermato Il Presidente
dell’Associazione Riccardo Bucci

– organizzato con il par-
tner di eccellenza Istituto
Alberghiero Di Vittorio.
Questa collaborazione
contribuirà alla giusta
divulgazione di una cor-
retta gestione delle risor-
se, del rispetto delle sta-
gionalità e del territorio,
senza dimenticare la
lotta agli sprechi e la
prevenzione della pro-
duzione di rifiuti”. 
Il progetto dedicato alla
cucina mediterranea
sostenibile sta esten-

dendo i suoi confini in un cre-
scendo di iniziative e di successi
che coinvolgono studenti e citta-
dini. 
A fare da capofila l’Alberghiero
di Ladispoli in collaborazione
con l’Associazione di promozio-
ne sociale APS Litorale Nord. 
Coordinato dalla Prof.ssa Valeria
Mollo, Docente di Lettere
dell’Istituto di via Federici, il pro-
getto sta ampliando la sua rete
con l’adesione di diverse Scuole
Primarie e Medie della città.
“L’inserimento dell’Istituto
Alberghiero nel circuito di recu-
pero e di ‘economia circolare’ già
posto in essere a Ladispoli
dall’Associazione ‘APS Litorale
Nord’ – ha concluso la Prof.ssa
Mollo – è testimonianza della
possibilità di contribuire, ciascu-
no nel proprio ambito, all’ado-
zione di comportamenti respon-
sabili, utili a migliorare la società
in cui viviamo e operiamo”.

L’associazione dei balneari ha deciso di “autotassarsi” per la pulizia delle spiagge anche durante il periodo invernale
Spiagge pulite grazie ad Assobalneari
Spiagge pulite anche durante il
periodo invernale. E così
l’Assobalneari ha deciso di
“autotassarsi” per sottoscrivere
un accordo con la ditta dei rifiu-
ti, la Tekneko, e ripulire gli are-
nili anche durante la stagione
invernale. Si parte da Marina di
San Nicola, ma l’accordo sotto-

scritto prevede anche l’interven-
to, da parte della ditta, anche
sulle spiagge di Ladispoli.
Un’iniziativa che vuole “com-
battere” l’abbandono di rifiuti
da parte degli incivili da un lato,
e allo stesso tempo ripulire l’are-
nile dai rifiuti che arrivano dal
mare con le mareggiate.

Il Comune di Ladispoli rende noto che sono
pubblicati gli avvisi di manifestazione di
interesse per la partecipazione alla successi-
va procedura negoziata finalizzata all’affida-
mento del servizio distrettuale di mediazio-
ne sociale e culturale e del servizio di media-
zione interculturale inseriti nel progetto
“Piano di intervento regionale per l’integra-
zione dei cittadini di paesi terzi – Impact
Lazio”. I soggetti interessati possono presen-
tare la propria manifestazione di interesse,
entro e non oltre le ore 12,00 del 28/02/2022,
avvalendosi dell’apposita modulistica scari-
cabile dal sito istituzionale www.comunedi-
ladispoli.it sezione Amministrazione
Trasparente – bandi di gara e contratti.



Silvia Marongiu, candidata Sindaco, presenta il suo squadrone elettorale

“Un’alleanza per la sfida del cambiamento”
La candidata del centrosinistra: “Negli ultimi 5 anni Ladispoli ha sofferto
di una mancanza di visione lungimirante. Iniziamo un nuovo viaggio”
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Riceviamo e pubblichiamo la
nota di Silvia Marongiu, can-
didata sindaco per PD
Ladispoli, Movimento Cinque
Stelle Ladispoli, Ladispoli nel
Cuore, Europa Verde, Articolo
Uno, consigliere comunale
Giuseppe Loddo: “Con gran-
de gioia e forte senso di
responsabilità ho annunciato
nei giorni scorsi la mia candi-
datura a Sindaca della nostra
amata Ladispoli. Con coraggio
e fiducia tornerò nelle strade,
nei quartieri, nei luoghi dove
si fa impresa, dove si fa cultu-
ra, per proseguire un percor-
so, con la ferma volontà di
portare alla nostra città una
visione totalmente nuova
affinché Ladispoli possa gode-
re di tutti gli strumenti utili a

fronteggiare le sfide del futuro
e gli ostacoli dell’impegnativa
realtà che stiamo vivendo. La
mia candidatura nasce da un
percorso di confronto ampio e
profondo su idee e proposte.
Si sono unite, in questo pro-
cesso, le forze politiche e civi-
che che intendono presentare
un programma serio e possibi-
le. Un’alleanza che vorrei si
allargasse sempre di più a
tutte e tutti coloro che voglio-
no un cambiamento e sono
pronti ad impegnarsi per sé
stessi e per gli altri, accettando
la sfida del cambiamento stes-
so: i sogni si realizzano con
tenacia e collaborazione. La
forza di una comunità sta nel-
l’ascolto, nell’impegno e nella
cura dei bisogni e dei desideri

di tutti i cittadini. Negli ultimi
5 anni Ladispoli ha sofferto di
una mancanza di visione lun-
gimirante. Abbiamo bisogno
di iniziare un nuovo viaggio.
Ripartire da un modello di
città che ponga al centro temi
quali il sociale, il decoro, le
infrastrutture e i servizi; assi
che determinano il buon vive-
re e il benessere di tutti. E poi
il turismo e la cultura, perché
se una città non si rende attrat-
tiva per se stessa e per gli altri
è una città che non può cresce-
re. Quello che ci porterà alle
elezioni sarà un viaggio entu-
siasmante e noi siamo in
campo con l’obiettivo di
costruire un legame indissolu-
bile che unisca l’intera cittadi-
nanza di Ladispoli nel segno

della sostenibilità economica,
sociale e ambientale, rispec-
chiando appieno l’idea di una
comunità desiderabile, di cui
sentirci profondamente orgo-
gliosi. 
Lo faremo aprendoci alle
migliori esperienze, a chi ha
voglia di fare e mettersi in
gioco, accogliendo chiunque
abbia il desiderio di realizzare
questo grande sogno. Lo fare-
mo con uno sguardo aperto e
inclusivo perché per guidare
una città come Ladispoli non
si può essere soli al comando.
Presto renderemo noti i primi
appuntamenti. Da oggi abbia-
mo tutte e tutti una nuova
opportunità: metterci in cam-
mino, insieme. Siamo pronti,
si parte!”

Intervento della coalizioneper Alessio Pascucci Sindaco

“Un’offesa a P. Impastato promuovere 
la cultura delle armi in biblioteca”
Riceviamo e pubblichiamo: “La Biblioteca comunale Peppino
Impastato è stata a lungo un fiore all'occhiello della nostra città.
Luogo di studio, saperi e aggregazione, ha rappresentato un punto
di incontro tra generazioni, necessario alla crescita e formazione
della comunità locale. Purtroppo, negli anni dell'amministrazione
Grando, abbiamo assistito a un graduale svilimento dei luoghi
deputati alle attività culturali, tanto inesorabile da apparire frutto di
una scelta ben ponderata. Ed è infatti da una precisa responsabilità
politica che scaturisce l'idea di collocare nella Biblioteca comunale,
l'iniziativa prevista per il 19 febbraio, intitolata: "La Difesa, è sempre
legittima!". Già la frase che accompagna la caotica locandina di pre-
sentazione dell'evento, ricca di immagini di armi e strumenti per la
difesa personale, restituisce il metro dell'inadeguatezza di questa
scelta così fuori registro. Un evento decontestualizzato dal luogo in
cui ha sede e da un qualsivoglia dibattito collettivo che ne giustifichi
lo svolgimento, con tanto di logo del Comune che auspichiamo non
essere un patrocinio in nome e per conto dei cittadini tutti. Fa riflet-
tere che, proprio uno spazio intitolato alla memoria di un giovane
attivista ucciso dalla Mafia, possa essere luogo di un sedicente corso
sull'autodifesa, che si promuove con frasi e immagini capaci di evo-

care, insieme al più bieco securitarismo, anche violenza e paura.
Termini che la città non vuole fare propri e che sono lontani anni
luce da ciò che rappresentano i libri, i saperi e la cultura, veri corsi di
difesa dal dilagare di ignoranza e indifferenza, così come lo erano le
idee e il coraggio di Peppino Impastato. Confondere difesa e armi,
giustizia e giustizialismo, significa muoversi su un terreno acciden-
tato che non possiamo più permetterci di percorrere. Le parole
hanno un senso e i luoghi un'identità da preservare”. Così in una
nota a firma della coalizione che sostiene Alessio Pascucci Sindaco,
composta da Azione, Italia in Comune, Ladispoli Attiva, Ladispoli
Città.

Ladispoli Attiva: “3 cittadini su 4 
bocciano l’offerta culturale”
“I dati dimostrano che la nostra città sta vivendo un periodo buio
per offerta e qualità culturale. Per questo motivo noi di Ladispoli
Attiva ci stiamo impegnando affinché si possa tornare a fare cultura
, coinvolgendo tutti i cittadini con un piano di rete intercomunale
che possa valorizzare la nostra comunità, oltre che rilanciare il terri-
torio dal punto di vista turistico con iniziative di spessore. Primo fra

tutti un festival a carattere nazionale di arte urbana. Bisogna investi-
re, far nascere attività formative, dedicare spazi; favorire la comple-
mentarità tra i comuni di Ladispoli e Cerveteri, consentendo così la
progettazione di attività a carattere storico-archeologico, letterario a
artistico. Ma soprattutto, bisogna interpretare le politiche culturali e
turistiche in un’ottica di progressiva integrazione e condivisione di
risorse, buone pratiche e servizi. Perché Ladispoli ha fame di cultu-
ra e bellezza, e vogliamo che questi siano i pilastri sui quali proget-
tare il futuro di questa nostra città. Questo report è parte dell’inda-
gine di ascolto dei cittadini tramite questionario online, sommini-
strato da Ladispoli Attiva dal 25/06/2021 al 13/09/2021, al fine di
rilevare la percezione della qualità della vita nel comune di
Ladispoli”.



“Bollette pazze, ci derubano
Senza nemmeno ringraziarci”

Bitti: “Attivo il servizio
di mediazione culturale”

Una è l’ex assessore ai servizi sociali e alla pubblica istruzione 
Lucia Cordeschi. Si occuperà di “Dopo di noi – assistenza 
delle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare”

Ladispoli, arrivano 
tre nuovi delegati

laVocedomenica 20 lunedì 21 febbraio 202214 • Ladispoli

A palazzo Falcone arrivano tre nuovi
delegati del Sindaco. Il decreto, firmato
dal primo cittadino ha conferito l’inca-
rico a tre soggetti che aiuteranno l’am-
ministrazione comunale in tre settori:
la disabilità, il Pnrr e la valorizzazione
del verde pubblico. A occuparsi del
“Dopo di Noi – assistenza delle perso-
ne con disabilità grave prive del soste-
gno familiare”, sarà l’ex assessore ai
servizi sociali e alla pubblica istruzione
Lucia Cordeschi. Ad Alessandro
Giacomini andrà invece la delega al
“Pnrr e Next generation EU”, mentre
Maria Enrica Paris si occuperà della
“Tutela e valorizzazione del verde
pubblico”.

Bellantone sulla Cordeschi:
“Rappresentante di un sindaco
secondo cui il Dopo di noi
è impossibile a Ladispoli”

“Non riuscivo a credere ai miei occhi
quando ho letto “Lucia Cordeschi
Delegata Comunale di Ladispoli per il
Dopo di noi – assistenza delle persone
con disabilità grave prive del sostegno
familiare”. Poi mi son detto che alla
Cordeschi è stato assegnato un ruolo
coerente con quello che ha dimostrato
di essere: se Grando deve far dire una
barzelletta a qualcuno chi meglio della
Cordeschi che ha affermato l’esistenza
di una sentenza che avrebbe legittima-
to il suo operato quando è stata identi-
ficata dai Carabinieri mentre veniva
fatto a pezzi il Parco degli Angeli e poi
non è mai stata in grado di esibirla? A
questo punto tutto può essere detto in
rappresentanza di un sindaco che ha
messo nero si bianco che a Ladispoli
non ci sarebbero aree dove realizzare
strutture per il “Dopo di noi”. E quel
“tutto” la Cordeschi, da imbonitrice

quale ha dimostrato di essere, magari
cercherà di propinarlo a chi la recente
storia delle politiche sociali di
Ladispoli non la conosce. Con noi,
però, la coppia Grando-Cordeschi
casca male se a tre mesi dalle elezioni
prova a “cavalcare” l’argomento
“Dopo di noi” dopo che per cinque
anni l’attuale amministrazione ladi-
spolana lo ha osteggiato in ogni possi-
bile modo al punto di prendersi gioco
della Parco degli Angeli Onlus che cer-
cava di comprendere chi aveva esegui-
to “l’attenta analisi” all’esito della
quale si era stabilito che nel patrimonio
di Ladispoli non esisterebbero aree da
poter destinare per il “Dopo di noi”.
Mentre la Cordeschi interviene fre-
giandosi di un, ancorché minoritario,
ruolo istituzionale, il sindaco Grando
ancora non ha il coraggio di confron-
tarsi con il sottoscritto sulle questioni

che l’hanno vista protagonista in pas-
sato. Forse adesso sulla sua scrivania
da delegata ci sono i piani dettagliati
per la realizzazione del “Dopo di noi”?
Magari! O magari la Cordeschi ci ha
semplicemente tenuto a sfoggiare un
altisonante “titolo” per darsi un po’ di
arie di chi ancora conta un pochetto nel
panorama politico cittadino. Staremo a
sentire cosa ha da dire la delegata del
sindaco Grando per l'”assistenza delle

persone con disabilità grave prive del
sostegno familiare”, la stessa persona
che non pare che si sia fatta tanti pro-
blemi mentre ben tredici ragazzi disa-
bili in stato di gravità venivano privati
della struttura creata per loro grazie
all’aiuto di tanti benefattori ed al sacri-
ficio di quei genitori che ancora la stan-
no ricostruendo”. Queste le parole dii
Filippo Bellantone – Presidente APS
Parco degli Angeli Onlus

Lettera aperta - Gentile Direttore, nel lontano 2008 la
CEE, per dare certezza  agli utenti dei reali  consumi
effettuati   di gas e  di  energia elettrica  , ha emana-
to  il decreto legislativo 30 maggio 2008 N.  115 dove
all’art 17 ha disciplinato la diffusione di gruppi di
misura innovativi  affinchè    i  clienti finali di ener-
gia elettrica e di gas naturale ricevano a condizioni
stabilite dall’Autorità per l'energia elettrica e il
gas(ARERA) contatori individuali che riflettano con
precisione il loro consumo effettivo( Smc ) e fornisca-
no informazioni sul tempo effettivo d'uso. L’ARE-
RA, nel 2015 provvede in merito(  articolo 6 della
RTDG   427/2015/R/GAS del 3 settembre 2015)
deliberando   che,nel caso  in cui il gruppo di misu-
ra istallato sia dotato di apparecchiature per la corre-
zione delle norme alle condizioni standard la corre-
zione ai fini tariffari delle misure tramite il coeffi-
ciente C,presente nelle bollette,con valori calcolati
superiori a 1 non venga più effettuata  .Pur essendo-

ci stati istallati nuovi contatori elettronici che danno
la lettura dei consumi del gas in, consumi effettivi,
Smc, tali correzioni con coefficiente C con valori
superiori ad 1 perseverano a essere applicarle  a
nostro danno. “Tale coefficiente C è il coefficiente
che converte il consumo misurato dal contatore,
espresso in metri cubi, nell’unità di misura utilizza-
ta per la fatturazione, cioè gli standard metri cubi (
SMC ).La conversione con il coefficiente di conver-
sione (C) è necessaria per far sì che tutti i clienti
paghino solo per l’effettiva quantità di gas consuma-
ta che dipende dalla pressione e dalla temperatura
di consegna. Ad esempio, se il consumo misurato
dal contatore è 110 mc ed il valore del coefficiente C
è 1,027235, gli standard metri cubi fatturati saranno:
110 x 1,027235= 112,99585 Smc.”. Cii derubano senza
nemmeno ringraziarci che cafoni che sono questi tri-
sti personaggi..

Gaetano Minasi

“Un servizio a disposizione
delle famiglie di Ladispoli e
Cerveteri, in particolare di
quelle immigrate dall'estero,
per favorire una maggiore
integrazione nelle nostre
scuole e, più in generale, nella
nostra comunità”. Con queste
parole l’assessore alle politi-
che sociali, Fiovo Bitti, ha
annunciato che da qualche
settimana è attivo, nell'ambito
del progetto Impact Lazio
finanziato con il fondo Fami,
un servizio di mediazione cul-
turale e linguistica negli istitu-
ti scolastici e in altri punti di
particolare interesse, come il
consultorio familiare. Sempre

nell’ambito del progetto
Impact Lazio presso il comu-
ne di Ladispoli il martedì e
giovedì dalle 15 alle 18 è pre-
sente un mediatore in lingua
araba.
“Grazie al lavoro quotidiano
degli uffici – ha proseguito
Bitti - successivo al passaggio
del capofilato del Distretto da
Cerveteri a Ladispoli, siamo
riusciti ad attuare il servizio di
mediazione culturale che,
visti gli ultimi atti pubblicati,
sarà ulteriormente esteso,
andando così incontro alle
richieste delle scuole superio-
ri. Il progetto prevede anche
dei laboratori e delle attività

formative per i genitori, in
particolare le mamme, pro-
prio per favorire la loro inclu-
sione. In questi giorni, verrà
distribuito del materiale infor-
mativo con tutti i riferimenti
utili su cosa si può fare e a chi
rivolgersi. Nel frattempo, si
sta lavorando alla presenta-
zione dei progetti collegati al
Piano nazionale di ripresa e
resilienza, sempre nell'interes-
se dei cittadini di Ladispoli e
Cerveteri e con l'obiettivo di
provare a rafforzare i servizi
sociali per le categorie più fra-
gili, che, in questa pandemia,
hanno sofferto ancora di più
la solitudine e il disagio”.



Decoro e sicurezza: 
il sindaco Tedesco
firma la nuova 
ordinanza “antivetro”

“Aumento bollette, 
la situazione è drammatica”
Alessio Gismondi (CNA): “Serve una svolta su green e comunità energetiche”
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“La situazione è drammatica”. Il
presidente della CNA di Viterbo e
Civitavecchia, Alessio Gismondi,
descrive così l’impatto che l’au-
mento dell’energia sta avendo sul
tessuto produttivo. E a testimo-
niarlo sono anche le stesse impre-
se: più che un ritocco, un salasso
vero e proprio. La soluzione sta
“nella transizione energetica green
e nelle comunità energetiche, un
tema su cui potrebbe darci una
mano la Regione Lazio”. Voce a
chi sta in prima linea e combatte
contro i rincari. “Da un mese
all’altro - dice Giancarlo Rocchi de
La Mantovana, falegnameria di
Acquapendente - la bolletta della
luce è passata da 7.500 a 13 mila
euro: è quasi raddoppiata. Siamo
disperati, perché non siamo una
grandissima azienda”. In totale, la
forza lavoro è di 25 persone. “Sono
aumentate tutte le materie prime,
non possiamo neanche andare a
chiedere di più ai clienti aumen-
tando i prezzi, in una situazione
come questa sarebbe improponibi-
le. Capita che prendiamo il legno e
dopo averlo lavorato lo rivendia-
mo allo stesso prezzo che noi
abbiamo pagato: se non vuoi per-
dere i clienti, sei costretto a fare
questo. Come reagire? Stavamo
ragionando sul fotovoltaico”.
Pesante la ricaduta anche sui pani-
fici, come conferma Elisa Turchetti

di Parea, nel centro storico di
Viterbo. “Questa situazione, la
stiamo vivendo male. Per la nostra
categoria è un problema e il ritoc-
co al costo del pane purtroppo non
è stato sufficiente. Sono aumentati,
infatti, anche le materie prime e i
trasporti, praticamente tutto”. Tra
luce e gas, l’esborso è passato “da
circa 1.500 euro a 2 mila, 2.500.
Sommandolo agli altri aumenti,
paghiamo 2-3 mila euro in più.
Questo rischia di avere un impatto
anche a livello occupazionale: ce la
stiamo mettendo tutta, ma non so
se ce la faremo”. Il problema tocca
ovviamente pure i consumatori,
che spendono meno, e non solo:
“Al nostro pari, bar e ristoranti
sono in crisi, così perdiamo la for-
nitura”. Diverse imprese artigiane

che operano nel settore dell’im-
piantistica e che negli ultimi anni
si sono specializzate sulle energie
alternative, sono in campo con
soluzioni su misura per il rispar-
mio energetico. A tirare le somme,
è Gismondi. “Siamo in ritardo: se
avessimo proceduto nei tempi
dovuti a produrre energia da fonti
rinnovabili - spiega - non sarem-
mo arrivati a questo. L’impatto
sulle imprese è devastante, molte
lavorano prevalentemente con
l’energia e questo porta a un
aumento sconsiderato dei prezzi,
che l’impresa deve assorbire o
riversare sul prodotto finito: così
sono penalizzate loro e il consu-
matore finale”. La CNA si sta
muovendo su più fronti per tenta-
re di alleviare i problemi. “Stiamo

lavorando sulla transizione ener-
getica green, a una serie di propo-
ste come quella sul parco eolico
offshore a Civitavecchia.
Ipotizziamo un lavoro importante
inoltre sulle comunità energetiche:
qui la Regione potrebbe affiancar-
ci. Permetterebbe agli artigiani di
produrre energia da fonti rinnova-
bili a costi molto contenuti. 
Dobbiamo insistere sul green, è
un’esigenza: abbiamo sole, vento e
mare, ci sono tutte le opportuni-
tà”.

“Parco Eolico Offshore, 
forte apprezzamento 
per la posizione della Regione”
“Forte apprezzamento per la posi-
zione espressa oggi dall’assessora
alla Transizione Ecologica della
Regione Lazio, Roberta Lombardi,
nella lettera con la quale ha tra-
smesso ai ministri Cingolani e
Giovannini la richiesta di include-
re il Parco Eolico Offshore di
Civitavecchia tra le opere strategi-
che nazionali. Dopo decenni di
servitù energetica, Civitavecchia e
l’Alto Lazio hanno una grande
occasione per partecipare da pro-
tagonisti a un processo di riqualifi-
cazione del territorio che guarda al
futuro”. 
Così Alessio Gismondi, presidente
della CNA di Viterbo e
Civitavecchia.

Il Sindaco di Civitavecchia Ernesto
Tedesco, come già avvenuto negli
anni scorsi, ha firmato l’ordinanza
cosiddetta “anti-vetro”, che contie-
ne comunque numerose prescri-
zioni relative al corretto svolgi-
mento delle attività commerciali
connesse allo svago dei propri
clienti e in particolare dei giovani,
nei tradizionali luoghi di ritrovo
della città. Il provvedimento è
rivolto ai titolari o gestori di attivi-
tà commerciali in sede fissa e di
attività commerciali alimentari su
aree pubbliche, circoli o associazio-
ni private con somministrazione di
alimenti e bevande ai soci, attività
artigianali con vendita di beni ali-
mentari di produzione propria e
non, attività di somministrazione
di alimenti e bevande, che operano
nel centro abitato del Comune di
Civitavecchia. Vengono così isti-
tuiti: il divieto di vendere o cedere
a terzi, a qualsiasi titolo, bevande,
anche alcoliche, in contenitori, bot-
tiglie e bicchieri, per asporto e in
vetro, dalle ore 21 alle ore 7; l’obbli-
go di posizionare idonei contenito-
ri, anche per il deposito dei rifiuti,
in corrispondenza dell’area di
ingresso ai locali, al loro interno,
nonché negli spazi/aree occupate
da dehor. È consentita, nel rispetto
delle norme sopra richiamate e
nella fascia oraria che va dalle ore
21 alle 7 e comunque alla chiusura
dell’esercizio, la somministrazione
di bevande e/o alcolici in conteni-
tori e bicchieri di vetro esclusiva-
mente all’interno dei propri locali e
dei relativi dehors (se autorizzati)
ovvero sarà possibile vendere le
bevande previa spillatura (alla
spina) o mescita in bicchieri di
carta o plastica. 
A tal fine i titolari o gestori di atti-
vità di somministrazione di ali-
menti e bevande o esercenti com-
merciali sono responsabili della
corretta applicazione di quanto
sopra esposto e dovranno adotta-
re, nei confronti dei propri avven-
tori, le necessarie misure di con-
trollo (visti gli artt. 19 e 20 del
vigente Regolamento della Polizia
urbana di Civitavecchia). Inoltre il

provvedimento ordina a chiunque
si trovi nel Comune di
Civitavecchia: il divieto di deposi-
tare, anche temporaneamente,
abbandonare e disperdere su suolo
pubblico, contenitori e/o bottiglie
in vetro o bicchieri o rifiuti in gene-
rale, dalle ore 00:00 alle ore 24:00
(per l’intero arco della giornata), se
non negli appositi contenitori; l’ob-
bligo di utilizzare, in qualsiasi
momento, le campane per la rac-
colta del vetro poste sul territorio
del Comune di Civitavecchia, per
alienare contenitori, bottiglie e bic-
chieri in vetro e qualsiasi oggetto
di vetro; il divieto di portare al
seguito, per gli utenti della strada
e/o gli avventori, nella zone
“Ghetto”, via Montegrappa, via
Thaon De Revel, via Calisse, viale
Garibaldi, Corso Guglielmo
Marconi, zona “Marina”, via Prato
del Turco, via Isonzo, via
Tarquinia, Piazza Calamatta,
Largo Plebiscito, Piazza Regina
Margherita, via Roma, Corso
Centocelle, viale Guido Baccelli,
via XVI Settembre, bibite o conte-
nitori, bottiglie e bicchieri di vetro,
anche alcoliche, ovunque acquista-
ti ed a qualsiasi titolo, dalle ore 21
alle ore 7. Ancora, il provvedimen-
to ordina a tutti i pubblici esercizi e
alle attività già elencate, indipen-
dentemente dall’orario di chiusura
del locale, che le attività di intratte-
nimento cessino alle ore 1 notturne
se in centro abitato ed entro le 3 se
fuori dal centro abitato e comun-
que distante da qualsiasi abitazio-
ne. Può essere consentito, previa
valutazione degli uffici preposti,
agli stabilimenti balneari ubicati
sulla fascia costiera demaniale
marittima, nel tratto compreso tra
il sottopasso che immette al quar-
tiere Campo dell’Oro e il confine a
sud con il Comune di Santa
Marinella, regolarmente autorizza-
ti, di poter protrarre sino alle ore 3
l’attività di intrattenimento a
mezzo di impianti sonori, limitan-
do le emissioni rumorose a norma
di legge. 
L’ordinanza resterà in vigore fino
al prossimo 31 dicembre.

Santa Marinella, Tidei: "lncontro molto importante per la prima volta in Città”
Il Consiglio comunale 
ha accolto il Vescovo Ruzza
Si è svolto il consiglio comunale
nella sede consiliare di via
Cicerone 25, a Santa Marinella,
per il primo incontro con il
Vescovo di Porto - Santa Rufina
S.E. Mons. Gianrico Ruzza, cui
hanno preso parte Sindaco, con-
siglieri, assessori, istituzioni ed
associazioni. "Per la prima volta
in questa città si è verificato un
incontro molto importante che
ha visto coinvolti un Vescovo
ed una rappresentanza cittadi-
na" ha detto il Sindaco. Dopo
aver scoperto e battezzato una
cartellonistica turistica per
ricordare Papa Pio XII, Eugenio
Pacelli, che soggiornò nella villa
sul Lungomare di Santa
Marinella, Monsignor Ruzza ha
raggiunto la sede comunale per
cogliere l'opportunità di strin-
gere una collaborazione con il
comune, prevedendo diversi
piani di lavoro. Primo fra tutti
creare un percorso che punti ad
accogliere tutti i ragazzi della
città, realizzando per loro punti
di riferimento, centri di aggre-
gazione.  Il Sindaco: "Un ringra-
ziamento particolare al Mons.
Gianrico Ruzza per aver voluto
dedicarci uno spazio così

importante. Sono felice che alla
guida della curia vescovile vi
sia proprio Lui, per la sua con-
cezione moderna della vita.
Ringrazio anche i parroci e le
suore, che si sono impegnati
quotidianamente soprattutto
durante la pandemia con il

sostegno e il lavoro di volonta-
riato. Un particolare ringrazia-
mento alle suore Benedettine
per aver dato l'opportunità
all'amministrazione di acquisire
un luogo più dignitoso, curato e
soprattutto confortevole, come
l'importante edificio su cui

sorge oggi la nuova sede comu-
nale ed abbandonare perciò il
vecchio sito, ormai fatiscente di
via Rucellai, oggi in ristruttura-
zione grazie ai contributi del
Ministero degli Interni, su cui la
Asl realizzerà una Casa della
Salute e, in via della Libertà,
l'Ospedale di Comunità. In
Città presto servizi essenziali e
specializzazioni".



Il mondo delle criptovalute sfonda nel mondo
dello sport spagnolo: secondo un recente stu-
dio di Nielsen Fan Insights il 34% dei tifosi di
calcio globali ha già cominciato a familiarizza-
re con la tecnologia blockchain e, di questa per-
centuale, il 25% risulta essere di origine spa-
gnola. Lo studio mostra che in particolare i Fan
Token e gli NFT sono gli oggetti più richiesti
nel mercato spagnolo: rispettivamente, l’inte-
resse per le due novità digitali tra gli appassio-
nati di sport in Spagna è del 15-16%, con una
netta preferenza verso quelli legati al calcio, al
basket, al tennis e agli sport motoristici. La cre-
scita esponenziale dell’offerta è avvenuta sola-
mente nell’ultimo anno: lo studio di Nielsen
informa che, nel 2019, i contratti tra aziende di
criptovalute e club erano appena 11, mentre

solo nei primi 9 mesi del 2021 sono stati stipu-
lati 84 nuove partnership. Ad ora, circa il 10%
degli appassionati di sport in Spagna è interes-
sato all’acquisto di risorse digitali legate allo
sport e l’utilizzo estensivo da parte dei grandi
club di questo nuovo strumento di fidelizza-
zione del pubblico ha portato ad un giro di
affari che nel suddetto periodo del 2021 (gen-
naio-settembre) si stima essere intorno ai 200
milioni di euro.
Per Nielsen, è Socios.com ad essere padrona
del mercato spagnolo: oltre agli accordi già
attivi con l’FC Barcelona e l’Atletico de
Madrid, nell’ultimo anno sono diventati par-
tner commerciali il Valencia CF, LaLiga, il
Baskonia-Alavés Group e la Royal Spanish
Football Federation, per cui Socios.com produ-

ce e quota nel mercato i Fan Token digitali.
L’interesse verso questi strumenti digitali è
rappresentato dai benefit elargiti dai club ai
possessori: l’utente che compra un Fan Token è
interessato alla possibilità di avere sconti e
accesso prioritario ai biglietti (17%), di vivere
eventi di meet&greet (16%) e di avere diritto di
voto nei sondaggi proposti dal club (18%). Per
quanto riguarda gli NFT, l’interesse principale
risiede nel collezionismo di eventi, figurine
digitali e momenti storici del club immortalati
nel prodotto digitale. La fidelizzazione del fan
è il principale motore su cui si basa l’offerta del
mercato delle blockchain: lo studio di Nielsen
ritiene che “i consumatori sono molto ricettivi alle
sponsorizzazioni del brand sportivo durante gli
eventi e l’81% dei consumatori globali si fida com-

pletamente o parzialmente di questi marchi”. Lo
studio si conclude mostrando come la tecnolo-
gia blockchain trovi nel mondo dello sport un
eccellente strumento di pubblicità verso il futu-
ro: “a differenza degli sponsor tradizionali, l’indu-
stria delle criptovalute ha molto di più da guadagna-
re dal punto di vista dei fan. La consapevolezza del
marchio blockchain attraverso l’esposizione è un
primo passo fondamentale per le aziende digitali e
l’industria dello sport offre molte possibilità di visi-
bilità. Dopo aver creato consapevolezza attraverso la
sponsorizzazione, verrà il momento di colmare il
divario tra consapevolezza e intenzione, passando
dal marchio alla convenzione, consolidando l’offerta
e facendo evolvere la relazione con il cliente”.

di Edoardo Lazzari
Tratto da Sporteconomy.it

In Spagna esplode il mercato delle Criptovalute e degli NFT

Un nuovo format per la Serie A
Femminile TimVision 2022/23,
prima stagione nella quale si rea-
lizzerà concretamente il passaggio
al professionismo: le 10 squadre
partecipanti alla massima serie
disputeranno infatti una prima
fase della stagione, al termine
della quale saranno formati due
gruppi, una poule scudetto per le
prime 5 squadre della graduatoria
e una poule salvezza per le altre 5
squadre, che si giocheranno,
rispettivamente, lo scudetto e l’ac-
cesso alla Women’s Uefa
Champions League da un lato e la
permanenza nella categoria nel-
l’altro. Il provvedimento, propo-
sto dalla Divisione Calcio
Femminile dopo un’attenta anali-
si che ha coinvolto il Consiglio
Direttivo ed i club, è stato appro-
vato questa mattina dal Consiglio
Federale. Soddisfatta la
Presidente della DCF Ludovica
Mantovani: “Il Consiglio Direttivo,
osservando anche la fortunata espe-
rienza di altri campionati Europei, si
è orientato verso questo nuovo for-
mat, che prevede una seconda fase a
due poule. L’obiettivo è quello, da un
lato, di mantenere il valore del merito

sportivo della prima fase, e dall’altro,
di aumentare la spettacolarità della
competizione grazie a una seconda
fase costituita da scontri diretti, in cui
le protagoniste coinvolte si sfideranno
per i diversi obiettivi in palio. Inoltre,
pur avendo ridotto il numero di squa-
dre, il numero di partite sarà superio-
re a quello attuale, permettendoci di
andare incontro alle diverse esigenze
di appassionati, media e partner”.
La formula. Nel dettaglio, la Serie
A Femminile TimVision 2022/23
sarà strutturata su 10 squadre e si
svolgerà appunto in due fasi.
Nella prima fase, le squadre si
affronteranno tra loro in gare di
andata e ritorno, per un totale di
18 giornate. Successivamente,

nella seconda fase, le prime 5 della
graduatoria accederanno a una
poule scudetto, con il palio il tito-
lo di Campione d’Italia (prima
classificata) e l’accesso alla
Women’s Uefa Champions
League (prima e seconda classifi-
cata); le ultime 5 si affronteranno,
invece, in una poule salvezza,
nella quale l’ultima retrocede
direttamente in Serie B e la penul-
tima dovrà giocarsi la salvezza in
una gara di play out contro la
seconda del campionato cadetto.
Le 5 squadre di ciascuna poule si
affronteranno in un girone all’ita-
liana, con 4 gare di andata e 4 gare
di ritorno per ulteriori 10 giornate
complessive (2 turni di riposo cia-

Il Consiglio Federale ha approvato la formula “poule scudetto e salvezza”
Ufficiale: un nuovo format
per la Serie A Femminile

Progetto Figc-Unicef
Un Goal per la Salute
per lo sport senza doping
Grande soddisfazione è stata espressa dal presidente Giuseppe
Capua e da tutta la Commissione Federale Antidoping per la
crescita delle iscrizioni al progetto FIGC/UNICEF ‘Un Goal per
la Salute’, il cui scopo è la sensibilizzazione e la formazione dei
giovani sui temi dell’etica e della cultura, verso uno sport sano,
cosciente e libero dal doping.
Il progetto, giungo quest’anno alla quinta edizione e rivolto ai
ragazzi delle terze e quarte
classi degli istituti di scuola
secondaria di secondo
grado, attraverso la piatta-
forma del Settore Giovanile
e Scolastico ‘VALORI IN
RETE’ ha ottenuto un note-
vole incremento delle scuole
iscritte, raggiungendo il rag-
guardevole numero di 64
scuole con 228 classi, di 16
regioni e 42 città differenti.
Il progetto prevede ora
un’attività in aula, con l’au-
silio della pubblicazione ‘Un
Goal per la salute’, realizzata dalla Commissione Federale
Antidoping e visionabile e scaricabile dal portale, la compilazio-
ne online di un questionario individuale e la realizzazione di un
elaborato in forma video che trasmetta un messaggio etico-edu-
cativo sul tema doping.
A fine anno scolastico i migliori tre lavori, uno per ciascuna zona
d’Italia (nord, centro, sud) saranno proclamati vincitori del pro-
getto e gli alunni delle tre classi vincitrici parteciperanno alla
giornata conclusiva presso il Centro Tecnico Federale di
Coverciano, con mini torneo e premiazione ufficiale.

scuno). In questa seconda fase, le
società ripartiranno con i punti
conseguiti nella prima fase. In
totale, le giornate passano dalle
attuali 22 a 28, e nella seconda fase
ci si attende un aumento del livel-
lo tecnico della competizione per
la poule scudetto e una serie di
gare più equilibrate e quindi mag-
giormente interessanti nella poule
salvezza. Contestualmente, è stata
ripristinata la formula della
Supercoppa in gara unica in
luogo della Final Four che nelle
ultime due stagioni ha riscosso
particolare successo di pubblico e
interesse mediatico, ma che
rischiava di riproporre troppe
volte gli stessi scontri diretti, alla
luce proprio del nuovo format
della Serie A.
Questa tipologia di struttura per
una competizione calcistica è una
novità assoluta in Italia, ma è già
stata adottata con grande succes-
so da diversi altri prestigiosi cam-
pionati europei, come ad esempio
le massime serie sia femminili che
maschili in Austria e Belgio,
oppure la massima serie del cam-
pionato femminile in Danimarca
e Repubblica Ceca.
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Il SuperBowl 2022, che ha
visto trionfare i Los Angeles
Rams sui Cincinnati Bengals al
SoFi Stadium, ha generato un
valore di circa 170 milioni di
dollari di esposizione del mar-
chio per i partner della
National Football League
(NFL), secondo uno studio
condotto da Hive ed Elevate
Sports Ventures.
La cifra della valutazione dei
media segna un leggero
aumento rispetto ai 169 milio-
ni di dollari della partita del-
l’anno scorso, in cui i marchi
hanno ottenuto più spazio
televisivo a causa delle limita-
zioni della folla per il Covid-
19 (erano solo 25.000 i tifosi
presenti all’Hard Rock
Stadium di Miami nel 2021).
Inoltre, il valore d’esibizione è
stato ben superiore rispetto ai
143 milioni di dollari generati
nel 2020.
Per quanto riguarda la diretta
televisiva, i brand hanno otte-
nuto più di 75 minuti di espo-
sizione sullo schermo, molti
meno rispetto ai 104 minuti
forniti durante il Super Bowl
dell’anno scorso.
Nike, fornitore dell’abbiglia-

mento tecnico della NFL, ha
ricevuto 46 minuti di visibilità,
il tempo maggiore tra tutti i
marchi.
Pepsi, che raddoppia i suoi
accordi con la NFL con anche
il marchio di Gatorade, ha
guadagnato nove minuti di
esposizione combinata.
Inoltre, grazie alla sponsoriz-
zazione dello spettacolo del-
l’intervallo, una parte signifi-
cativa del suo contratto da 2
miliardi di dollari con la NFL,
il colosso delle bevande anal-
coliche ha ottenuto anche 11
menzioni durante la trasmis-

sione della partita.
Bose, che fornisce le cuffie uti-
lizzate dagli allenatori sulle
linee laterali, ha visto apparire
il suo logo per otto minuti in
TV durante la partita. I partner
della NFL Toyota, Verizon e
New Era hanno avuto un
minuto di esposizione in-
game ciascuno. SoFi, che non è
un partner della NFL ma ha
un accordo sui diritti di deno-
minazione da 625 milioni di
dollari con lo stadio di casa dei
Rams nonché sede del Super
Bowl 2022, ha avuto circa un
minuto di esposizione sullo

schermo per un valore di 3,5
milioni di dollari.
Lo studio è stato condotto tra-
mite il software di Hive che
utilizza una piattaforma di
intelligenza artificiale (IA) per
monitorare i contenuti televi-
sivi in diretta e l’esposizione
del logo durante la partita.
Il presidente di Hive, Dan
Calpin, ha dichiarato alla
CNBC che 150 secondi di
esposizione media nella tra-
smissione in diretta del Super
Bowl equivalgono al valore di
uno spot pubblicitario di 30
secondi. Questo si basa sulla

durata dell’esposizione, non-
ché sulla qualità e le dimensio-
ni del logo di un marchio sullo
schermo.
La NBC, l’emittente televisiva
che ha mostrato il Super Bowl
di quest’anno, ha addebitato
una media di 6,5 milioni di
dollari per 30 secondi di pub-
blicità, con alcuni marchi che
hanno pagato fino a 7 milioni
di dollari per avere quel lasso
di tempo pubblicitario.
Per quanto riguarda l’esposi-
zione sui social media, Twitter
ha rivelato che Pepsi ha guida-
to la più grande conversazione
complessiva tra tutti gli spon-
sor della NFL sulla sua piatta-
forma, mentre FanDuel, socie-
tà di scommesse, quella tra
tutti i brand che non avevano
uno spazio pubblicitario
durante la trasmissione della
NBC.
Di tutti i marchi che sono
apparsi nella copertura televi-
siva statunitense del Super
Bowl, la società di crittografia
FTX ha ricevuto il maggior
numero di retweet per un sin-
golo post durante la partita.

di Emanuele de Laugier
Tratto da Sporteconomy.it

Per gli sponsor un’esposizione del marchio per un valore globale di 170mln di dollari

Superbowl da record
Per la Nike, oltre 46 minuti di visibilità, il tempo maggiore tra tutti i marchi

Il Ministro del Turismo, on.
Massimo Garavaglia, a
Cusano Italia Tv nella tra-
smissione “Dire Donna
Oggi” ha parlato di un
evento eccezionale, i 100
metri ai Fori Imperiali per
la festa della Repubblica.
Sarebbe un remake della
finale dei 100 metri dei
Giochi Olimpici di Tokyo,
la gara che ha consegnato a
Marcell Jacobs la medaglia
d’oro sulla celebre distan-
za. Il Ministro del Turismo
pochi giorni fa ha incontra-
to il sindaco di Roma,
Roberto Gualtieri. Durante
la riunione, insieme ai temi
legati all’attuazione del
PNRR Turismo (Caput
Mundi) in vista del
Giubileo 2025, si è parlato
di un evento sportivo a
livello globale. Vale a dire,
ripetere in via dei Fori
Imperiali, in occasione
della Festa della
Repubblica, la finale vinta
da Marcell Jacobs.
All’esibizione partecipe-
ranno gli stessi finalisti di
Tokyo.
“Ho già parlato con Gualtieri,
siamo nella fase operativa, i
presupposti per realizzare
questa gara ci sono tutti, è fat-
tibilissima. E’ un’idea per
attirare la gente verso la
Capitale. Dobbiamo far ripar-
tire il turismo anche con que-
ste manifestazioni, sportive,
culturali. Si farà senza dubbi,
non mi piace parlare quando le
cose non si possono fare. I
tempi sono stretti però. I gran-
di eventi come l’Eurovision a
Torino aiutano il turismo e
crediamo in essi. Abbiamo la
convinzione e l’ambizione di
dare una grande spinta pro-
prio quest’anno. Nel Mondo
c’è una grande voglia di Italia,
dobbiamo far sapere che siamo
vivi e aperti”.

Focus sul progetto
a Dire Donna Oggi
Roma Capitale
vuole i 100 metri
ai Fori Imperiali
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Una boccata di ossigeno grazie
all’impegno delle istituzioni e del
presidente della Federazione Italiana
Nuoto Paolo Barelli, parlamentare ed
in prima linea per la difesa delle
società e associazioni sportive e dei
gestori di impianti natatori. Il
Governo ha stanziato un contributo a
fondo perduto pari a 30 milioni: 26
mln destinati alla gestione e alla
manutenzione degli impianti natato-
ri, anche polivalenti, il cui utilizzo è
stato impedito o limitato dalle dispo-

sizioni in materia di accesso alle
strutture sportive, alle piscine, ai
corsi e alle attività sportive a seguito
dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19; 4 mln alle associazioni e
società sportive che abbiano atleti
tesserati in discipline olimpiche
aventi come base lo sport del nuoto e
l’utilizzo delle piscine e che abbiano
partecipato a una delle seguenti
manifestazioni: Giochi Olimpici,
Giochi Paralimpici, campionati del
Mondo, campionati Europei assoluti

o giovanili svoltisi dopo il 1° gennaio
2020.
“Si tratta di un segnale importante da
parte del Governo - sottolinea il pre-
sidente Paolo Barelli - Le istanze
delle società ed associazioni sportive
e dei gestori di impianti natatori sono
finalmente state considerate merite-
voli di attenzione con azioni fattive.
Auspico che sia solo l’inizio di una
attività di sostegno maggiormente
articolata cui sto destinando ininter-
rottamente il mio impegno, che indi-

vidui anche le soluzioni più idonee
per abbattere il gravoso rincaro dei
costi energetici insostenibile per le
piscine”. Sulla pagina web del
Dipartimento per lo Sport della
Presidenza del Consiglio dei Ministri
è possibile consultare le procedure
per richiedere l’erogazione del con-
tributo a fondo perduto in favore
delle associazioni e delle società
sportive dilettantistiche che hanno
per oggetto sociale anche la gestione
di impianti natatori.

Paolo Barelli: “Bene, ma sia solo l’inizio”

Arrivano 30 milioni per le piscine



L’esposizione a Spazio5, in via
Crescenzio 99/d a Roma dal 22
febbraio al 5 marzo. E ̀dedicata
all’indimenticabile Giulietta
Masina, scomparsa nel marzo
1994, e al rapporto con il 5 volte
Premio Oscar Federico Fellini
(1920-1993), la mostra ideata
per il centenario del 2021 e
rimandata a causa delle restri-
zioni dovute al Covid19 a cura
dell’Archivio Fotografico
Riccardi di Roma. Il 22 febbraio
1921 Giulietta Masina nasceva
infatti a San Giorgio di Piano,
nella pianura bolognese, e per
celebrarne il talento e il peso
avuto nel panorama cinemato-
grafico italiano e non solo, l’as-
sociazione Quinta Dimensione -
che ha lo scopo di organizzare,
realizzare e diffondere progetti
culturali e sociali e la valorizza-
zione intellettuale, artistica e
d’immagine nel settore della
cultura, dell’arte e dello spetta-
colo - ha deciso di dedicarle una
mostra: Cento anni (più uno) di
Giulietta. Fra gli oltre 50 scatti,
tutti del Maestro Carlo Riccardi
e patrimonio dell’Archivio
Fotografico Riccardi, si riper-
corrono diversi momenti signi-
ficativi della sua carriera che la
inquadrano nella storia del
cinema come immagine di
donna forte e caparbia che ha
saputo conquistare le platee di
tutto il mondo con personaggi
indimenticabili. “Charlie
Chaplin dopo aver visto La stra-
da le disse: «Lei è Charlotte
donna » - racconta Francesca
Fabbri Fellini, nipote di
Federico e grande amica e soste-
nitrice dell’Archivio Riccardi -
che per la zia Giulietta resterà il
complimento più bello che lei
abbia mai ricevuto in tutta la
sua lunga carriera”. Giulietta
Masina infatti non è stata solo la
moglie e la musa di Federico
Fellini, ma anche una delle attri-
ci più talentuose e premiate
della storia del cinema mondia-
le, diretta dai maggiori registi
italiani e stranieri. Fra tutti
ricordiamo Roberto Rossellini
(Paisà, 1946); Alberto Lattuada
(Senza pieta,̀ 1948), Luigi
Comencini (Persiane chiuse,
1951), Carlo Lizzani (Ai margini
della metropoli - 1953),
Eduardo De Filippo (Fortunella,
1958), Renato Castellani (Nella
citta ̀ l’inferno, 1959) e natural-
mente Federico Fellini (Lo sceic-

co bianco, 1952, La strada, 1954,
Il bidone, 1955, Le notti di
Cabiria, 1957, Giulietta degli
spiriti, 1965, Ginger e Fred,
1986). Con il suo amato

Federico ha vinto due Premi
Oscar per La strada e Le notti di
Cabiria, consacrandola
nell’Olimpo del cinema. La
mostra, che verrà inaugurata

martedì 22 febbraio alle 18.00
presso Spazio5, sarà aperta al
pubblico, con ingresso libero
å(previa esibizione del green
åpass rafforzato) fino al 5 marzo

tutti i giorni dal lunedì al sabato
dalle 16 alle 20. “L’associazione
Quinta Dimensione - ci ricorda
Maurizio Riccardi - ha come
scopo statutario quello di orga-

nizzare e realizzare la produzio-
ne, la diffusione e la distribuzio-
ne delle proprie e altrui opere;
la valorizzazione intellettuale,
artistica e d’immagine median-
te iniziative e servizi nel settore
della cultura, dell’arte e dello
spettacolo; l’identificazione e la
realizzazione di progetti cultu-
rali e sociali per l’informazione
e la formazione dei giovani e
degli adulti; l’organizzazione di
corsi, seminari, stages di forma-
zione, mostre, rassegne, concor-
si a carattere culturale. Grazie
all’accordo stipulato per la
gestione dell’Archivio
Fotografico Riccardi, Quinta
Dimensione APS si propone di
contribuire alla diffusione della
cultura della memoria coinvol-
gendo gli iscritti nella raccolta,
nella catalogazione e nella dif-
fusione di documenti storici,
con particolare attenzione ai
documenti fotografici”. Ma c’è
di più. L’Archivio Fotografico
Riccardi, di proprietà di
Maurizio Riccardi e gestito da
Quinta Dimensione APS, è
iscritto presso la
Soprintendenza Archivistica
per il Lazio in quanto conside-
rato Patrimonio di Interesse
Nazionale. Raccoglie oltre tre
milioni di negativi originali che
ritraggono infiniti momenti più
o meno noti della vita politica,
sociale e di costume che hanno
caratterizzato gli ultimi 75 anni
di storia italiana. L’Archivio
necessita di uno studio conti-
nuo e approfondito che possa
portare alla luce, e quindi ren-
dere consultabili, le immagini
contenute. E’ stato realizzato
negli anni dal paparazzo per
eccellenza, Carlo Riccardi, e
conservato con cura dal figlio
Maurizio, e rappresenta un
tesoro di informazioni su eventi
e personaggi: costituisce infatti
una miniera di informazioni
fotografiche e consente di rico-
struire la nostra storia non solo
attraverso le foto dei divi che
popolavano lo star-system del
dopoguerra o dei politici che di
fatto hanno scritto la storia della
Repubblica Italiana ma anche
con l’ausilio di foto che ritrag-
gono le persone comuni prota-
goniste della vita reale. Storia
anche questa di una eccellenza
tutta italiana.

di Pino Nano
Tratto da PPN

Allo Spazio5 un omaggio alla grande coppia con 50 scatti
Giulietta Masina e Federico Fellini
nel foto-racconto dell’Archivio Riccardi

Le chiama ‘realtà irrinunciabili’, Kento. Lui,
rapper, scrittore e attivista che da tempo è
impegnato negli istituti penali per minori
con dei laboratori, ha la vocazione di dare
voce a chi non è ascoltato. La sua esperien-
za didattica e d’incontro nelle carceri
diventa così un progetto a sé che si chiama
‘Barre Aperte‘. Una finestra aperta su una
realtà troppe volte dimenticata, quella della
detenzione minorile, che si fa racconto in
questa web serie disponibile su YouTube e
in anteprima su Repubblica TV.
Otto episodi in tutto, che durano poco
meno di 10 minuti, accendono i riflettori su
vita, sogni e storie di ragazzi sottoposti a
provvedimenti penali ma anche su profes-
sionisti e volontari impegnati nella forma-
zione, umana e professionale, di chi vive
recluso. In primo piano le attività artistiche

dei teatri dell’Istituto Penale per Minorenni
Beccaria di Milano e a quello di Airola, in
provincia di Benevento. Scritta da Kento,
con le riprese e il montaggio di Hélio
Gomes, ‘Barre Aperte’ è un progetto realiz-
zato da Crisi Come Opportunità e
Associazione Puntozero, con il supporto di
Fondazione Alta Mane Italia.
Con ritmo serrato e veloce, Kento svela un
percorso di musica e teatro dove il confine
tra il dentro e il fuori sembra non esserci:
“Le sbarre che dividono il carcere dal
mondo dei liberi funzionano in entrambi i
sensi, tengono i carcerati fuori dal mondo,
ma tengono anche il mondo al di fuori di
quella realtà, quindi tutti gli strumenti fisi-
ci e culturali che riescono a far superare
queste sbarre sono secondo me fondamen-
tali”. Ecco allora che il format ‘Barre

Aperte’ diventa indispensabile per trasmet-
tere il messaggio che un carcere non è nella
città ma è della città. “Il lavoro sul fronte
artistico - spiega Kento all’Agenzia Dire - è
importante almeno su cinque fronti: prima
di tutto sul fronte della stima personale, in
secondo luogo per l’inserimento nella
socialità ristretta tra ragazzi, per la stima da
parte degli adulti, del personale, degli ope-
ratori e di chiunque li segua. Inoltre l’attivi-
tà artistica viene inserita nel fascicolo del
detenuto e viene considerata uno step del
suo percorso verso la libertà e infine, forse
l’aspetto più significativo per me, è il cam-
biamento di ruolo: ragazzi a cui viene detto
che cosa devono fare per una volta sono
quello che dicono, sono quelli dalla parte
della capsula del microfono”.
Fonte Agenzia DiRE - www.dire.it

E’ on line la web serie di Kento prodotta da Crisi Come Opportunità e Puntozero

‘Barre aperte’: Detenuti, rap e teatro
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Un graditissimo ritorno per quello che
può definirsi un vero e proprio fenomeno
di “teatro seriale”. Arriva, dal 23 febbraio
al 6 marzo sul palco del Teatro Golden, il
nuovo spettacolo tragicomico “Stremate:
Ultimo atto?”, scritto da Giulia Ricciardi e
diretto da Patrizio Cigliano, presentato
da La Pirandelliana con la compagnia
ArcadiNoè. Quinta parte della fortunatis-
sima Saga Teatrale delle “Stremate”, cin-
que spettacoli campioni di incasso nelle
stagioni romane dal 2015 al 2019, replica-

ti in un inedito “tour romano” che ne ha
confermato il successo - a suon di doppie,
triple e sold out. Un capolavoro di teatro
al femminile, nel quale si narrano le vite
paradossali delle protagoniste. Il compli-
cato mondo della donne, con il loro
coraggio, le verità, le fragilità, ma anche
la forza, il divertimento che le caratteriz-
za in ogni sfumatura. Nei precedenti
“capitoli” della saga, si affrontano le
caratteristiche di tre over quarantenni
sull’orlo di una crisi di nervi, soprattutto

per colpa degli uomini; ma anche della
vita adulta, che in qualche maniera, non
le ha soddisfatte del tutto, mentre in que-
sto ultimo atto ci sono ben quattro fanta-
stiche donne, Milena Miconi, Beatrice
Fazi, Giulia Ricciardi, Marta Zoffoli, con il
volto segnato dalle pieghe del tempo. Le
iniziali tre giovani protagoniste sono
ormai anziane e vivono in una casa di
riposo. Sempre amiche per la pelle, ma
sole e piene di acciacchi e vuoti di memo-
ria. Il potere del loro sorriso nasconde in

realtà una parabola discendente della
vita, il bilancio di un’esistenza che volge
al termine. Tuttavia, anche in questa
modalità “anziana” non hanno perso la
loro verve battagliera, grottesca, esilaran-
te. E questa volta, c’è anche di mezzo un
giallo, di cui è artefice la misteriosa
“governante” della casa di riposo, che a
sua volta nasconde altri segreti. Ancora
una volta uno spettacolo pronto a toccare
le corde del cuore, grazie alla regia del
pluripremiato regista Patrizio Cigliano. E

per sottolineare l’impegno delle donne,
sempre più impegnate in una vita freneti-
ca, quest’anno un premio simbolico,
“Donne Stremate... ma Premiate”, che sarà
consegnato alle volontarie romane della
organizzazione senza scopo di lucro
“City Angels”, fondata nel 1994 da Mario
Furlan, che vede in prima linea numerosi
angeli della strada, in prevalenza proprio
donne pronte ad affrontare i pericoli della
notte pur di tendere una mano alle perso-
ne meno fortunate.
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Dal 23 febbraio al 6 marzo, arriva al Golden di Roma la saga-capolavoro del teatro al femminile

In scena “Stremate: Ultimo atto?”




